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“BOLLETTINO POLITICO 


Il telegrafo riassume un articolo del 
Journal des: Débats che evidentemente 
è inspirato da Midhat pascià , il quale 
trovasi presentemente a Parigi. Midhat 
pascià è d’avviso che i turchi, debbano 


stare sulla difensiva, perchè intanto so- | 


praggiungerà la cattiva stagione, e al- | 
lora è da sperare che intervenga la di- 
plomazia. E questa, per dire il vero, è 
pure l'opinione generale. L’ex-ministro 
turco ha inoltre scritta una lettera (e 
questa non sappiamo se sia stata pure 
pubblicata dal Journal des Débats), nellà 
quale, conformemente alle dichiarazioni 
già fatte; ripete di non avere alcuna 
missione speciale, ma viceversa poi pro- 
mette un mondo di belle cose in nome 
dei turchi, Se questi vinceranno, si af- 
fretteranno ad inaugurare una nuova 
èra, proclameranno nel loro paese l’u- 
guaglianza politica e introdurranno delle 
riforme. Si potrebbe chiedere al governo 
turco perchè mai tutte queste cose non le 
. abbia fatto prima della guerra, quando 
tutta l'Europa le domandava, e le con- 
cessioni avrebbero evitato mali maggiori. 
E d'altronde è pur lecito di doman- 
dare se le crudeltà commesse dai tur- 
chi nella presente guerra, e il licen- 
ziamento dei bulgari dai pubblici im- 
pieghi sianò il preludio dell'uguaglianza 
politica. La Turchia non dovrebbe iu 
dersi. Posto il caso che essa riuscisse 
a vincere o, almeno a prolungare la re- 
sistenza, ne verrebbe scemato i pre- 
stigio della Russia, ma non per ciò sa- 
rebbe risolta la quistione d'Oriente. La 
Russia è intervenuta in nome dell'Eu- 
ropa, senza aver ricevuto alcun man- 
dato. Ma né consegue che, vinta la Rus- 
sia, le altre potenze abbiano da guar 
dar con indifferenza le condizioni di 
Pi ottomano ,0 in ispecie quelle 
del vodditi cristiani delta Sublime Porta? 
La diyersità starà soltanto in questo, 
che alla ingerenza quasi esclusiva della 
Russia; si sostituirà più facilmente quella 
di tutte le potenze ‘europee: Midhat pa- 
scià intendo bene la necessità di una 
trasformazione della Turchia, ma erra 
se. spera, che. di questa trasformazione 
sia lasciato arbitro il governo turco. 
Delle rifétme e dell'uguaglianza poli- 
tica l'Europa chiederk sorio guarentige, 
nè la: Porta. potrà esimersi dal darle, 
poichè la continuazione della condizioni 
passate e presenti dell'impero ottomano 
sarebbe un pericolo permanente per 
TEuropa. Un'altra grave, questione starà 
nel vedere se la trasformazione politica 
e sociale della Turchia sia possibile col- 
Pislamismo: Midhat pascià mostra di far 
assegnamento ancora sulle istituzioni rap- 
presentative applicate alla Turchia. Am- 
miriamo la: sua fede robusta, ma egli 
pel primovdovrebbe rammentare che il 
tentativo al quale si era accinto since. 
ramente gli valso la disgrazia del sul- 
tano © l'esilio, Oggi ancora, quantunque 
lo si dica ritornato in favore, è tenuto 
lontano da Costantinopoli sotto colore 
di una missione, ch'egli néga di aver 
avuta, ma che verisimilmente gli è stata 
affidata in modo ufficioso, per liberarsi 


APPENDICE 


RIVISTA. DBAMMATICO-MUSICALE 


le tate e i teatri — La compagnia eque 
Ca al Corea — Spettacoli» del PPoli- 
teama Îe' dl Manzoni == Il Consiglio 
rovinciale è' il Liceo di Santa Cecilia 
pa Due melodie del maestro cav. Lucilla 


— Pubblicazioni dell'editore Casanova , 


— Scene 6 commedie di. Giuseppe Gia- 
cosa — Il libro dei vérsì di Arrigo 
Boito, 


i.l’appendicista teatrale ha un bel 
si ani pra] ai santi suoi protettori; 
non c’ è verso di trovare materia per 
rassegna. A Roma regna e governa 
gta nemico, dei teatri, che mette 
in fuga perfino i Masnadieri, del Polì- 
teama, Noù perlo delle silfidi del Man- 
zoni, le. quali vanno in liquidazione. Il 
a ali 
cavaliere, Gigi per 
tende a, 2 
quel ico 47, che è un cal- 
tixo articolo per ogni, riguardo, © nea 
acque, neppure a_Lelio del Fanfulla, 
che è tutto dire. I migi diciatsetta - 
pelli, come dice con tanto spirito il sul 


fonti ba. tolto le sue | 
M averci fatto udire 


gy—L—àpp—»—g—gN 
da In Roma all'ufficio del 
Nelle 


esclusivamente 
A. TABOGA, via doi Prefetti, 12, p 
Prezzi: Quarta pagina Cent. 20. 
Torza pagina sotto la firma del gerente La 


1, Finch Lano, Cornhill 
tivi iti a Bcc 
i no di 
devono avero unita la fascia in corso 
di pubblicità di 


all’ Agenzia 
n 


primo. 


Pagamento anticipato. 


dall’incomodo della sua presenza nei 
Consigli del sultano. 

Tutte queste considerazioni ‘sono tali 
da mantener vivo il dubbio sulle inten- 
zioni riformatrici della Porta. È certo 
che , indipendentemente dalle esigenze 
delle operazioni militari, la sua condotta 
\ nella presente guerra non fa augurar 
bene del suo futuro ossequio ai prin- 

cipii della moderna civiltà. 
| Quanto all’ opinione di Midhat-pascià 
che ai turchi convenga rimaner sulla 
difensiva, essa va interamente d'accordo 


| con ciò che noi stessi abbiamo scritto 


più volte. Oggi un telegramma da Co- 

stantinopoli annunzia che Suleyman:pa- 

scià è padrone del passo di Hain-boghas, 

ma non si avanza. Pare adunque che 

per ora non si disponga ad assalire 

irnova, quantunque i dispacci d’ieri 

‘ annunziassero che he era a due ora di 
| distanza. Forse Suleyman-pascià spera 
che i movimenti strategici delle truppe 

turche costringano i russi ad abbandonar 

Tirnova senza impegnare un cembatti- 


mento. Comunque sia, anche dalle pa- | 


role di Midhat-pascià si raccoglie che 
le truppe turche eviteranno le grosse 
battaglia per non compromettere i frutti 
finora conseguiti. I generali turchi si 
ricordano l'esempio di Fabio , il quale 
cunctandò restituit rem. Anche gli 
odierni dispacci non fanno menzione 
che di scontri di minima importanza. 
Smentiscono però la notizia che i russi 
abbiano abbandonata o si dispongano 
ad abbandonare la Dobrutscia, Colà fu 
inviato un grosso nerbo di truppe turche 
per costringerli a ritirarsi, ma firora 
non si ha notizia di alcun fatto d’armi. 

Il maresciallo Mac-Mahon prosegue il 
suo viaggio. È stato a Saint Lo, dove 
ha visitato gli ospedali e la cattedrale. 
Di là si è recato a Cherbourg. Il tele- 
grafo assicura che dappertutto le popo- 
lazioni lo hanno accolto con entusiasmo; 
ma pare che non abbia fatto altri di- 
scorsi politici e che si sia contentato 
d’informarsi degli interessi locali. 

La Fra malgrado i cuni guai in 
terni, 0 le complicazioni ‘europee, si 
prepara con grande ardore all Espo: 
zione universale. Il sig. Krautz , com- 
missario generale, fa sapere che le parti 
principali del Palazzo dell'Esposizione 
saranno terminate pel 45 settembre e 
che allora s'incominceranno i lavori di 
collocamento delle Esposizioni straniere. 

Ma per ora, ben poche nazioni sa- 
ranno in grado di pensare a questa so- 
lenne mostra. Alcune, come è noto, 
hanno dichiarato già da gran tempo, di 
non prendorvi parte. Altre, quantun- 
que mosse dal desiderio di parteciparvi, 
aspetteranno di vedere come si. mette- 
ranno le cose, e certo non andranno 
incontro a gravi spese, se prima non 
saranno assicurate ch’ esse non abbiano 
a riuscir inutili. 


rl I 
LA NUOVA SOCIETÀ CATTOLICA 
Qualche giornale italiano ha gettato 
il grido d'allarme annunziando la costi- 
tuzione di una Società cattolica, vasta, 
potente, che si appunta nel Vaticano e 
intende ad allacciare nelle sue spire il 
mondo. Combatterà la civiltà moderna 


colle armi della civiltà; e malgrado i 


lodato Lelio, mi si rizzano ancora sul 
capo al ricordo di quella birbonata; e 
se il Fanfulla non mi ha visto e udito 
a fischiare ,, gli è perchè io, per co- 
| stume, non fischio mai, neanche quando 
| si rappresentano i proverbi di qual- 
| che comune amico. Non c'è ragione 
| di fischiare l'Articolo 47, dopo che fu- 
rono applauditi tanti altri layori fran 
cesi non migliori di questo. D'altronde 
è giusto il dire che il repertorio di 
Gigi Monti non abbondava di siffatte 
lordure, le quali sono assai più nume- 
rose nei repertorii di altre compagnie 
che hanno, per così dire, il monopolio 
| dei migliori teatri della Penisola nelle 
più brillanti stagioni. 

Ora al Corea sono succeduti alle pro- 
| duzioni drammatiche i salti acrobatici, 
| gli esercizi dei cavalli ammaestrati, le 
| facezie dei clowns. 

La compagnia equestre prussiana, di- 
| retta dal signor Suhr, e annunziata 
dalle trombe della fama, ha dato prin- 
cipio alle sue rappresentazioni. È dav- 
vero, nel suo genere, una compagnia 
di prim’ ordine. Vi sono dei cavalli che, 
se Domeneddio avesse loro concessa la 
parola, potrebbero fare dei discorsi in 

| Parlamento e nei Consigli provinciali; 
3 lle amazzoni furono giudicate dagl' in- 
telligenti graziose, belle, seducenti; i 


dubbi sparsi sulla forma di queste As- 
sociazioni, spera nel trionfo. Il pericolò 
è grave, ma non'è nuovo e già visono 
due paosi in Europa ove quella Società 
prospera, mette radici e gelta sempre 
nuovi rami : il Belgio e la Francia, Il 
disegno della Curia romana è di propa- 
gare questi buoni esempi, di farli frut- 
| tificare dappertutto. Nel Belgio la Curia 
ha una vasta rete d'istituzioni proprie; 
scolastiche, politiche, sociali. Dalla scuola 
elementare al cimitero, dalla bottega 
alla Banca, dall’asilo alla Società di mu- 
tuo, soccorso, essa chiude i fedeli in un 
ambiente separato; getta le reti nel 
mare delle torbide società e pesca le 
| anime. L'effetto utile è stato meravi- 
glioso, I clericali si sono insediati al 
potere dal 1870 e non accennano'a vo: 
Jerlo lasciare. Il confessionale aiuta il 
Parlamento, il Parlamento aiuta il con- 
fessionale. Insinoacchè sia necessario 
la Curia accetta le forme parlamentari, 
ma il signor Perrin, prefessore di di- 
ritto pubblico all’Università cattolica di 
Lovanio, ha significato chiaramente in 
una sua recente lezione, che la Chiesa 
non può ammettere Z2 libertà del male. 
Se i cattolici saranno in grandissima 
maggioranza, chiuderanno il Parlamento 
e muteranno lo Statuto. Il re, d'accordo 
coll’arcivescovo di Malines, basterebbe 
a governare lo Stato. La libertà si ac- 
cetta come uno spediente temporaneo, 
ma non è un sistema definitivo. Il si- 
stema definitivo è il vero assoluto, cioè 
la politica subordinata alla religione. 
E perchè col suffragio esteso il numero 
governa, il clero in Belgio aspira a im- 
possessarsi delle masse, che aiuta, adula, 
liscia in ogni maniera. Il defunto ve- 
scovo Ketteler, il grande avversario di 
Bismarck, nei suoi libri non ha osato 
dimostrare i rapporti del cattolicismo 
col socialismo? Purchè vengano alla 

bi . 
Flea Ri coapalna ti RA colta 
istituzione dei famosi Circoli cattolici 
si è messa per la stessa via del Belgio 
e anche in Francia il clero amoreggia 
coi lavoratori. Nessuna meraviglia ci 
coglie che si voglia diffondere la pro- 
paganda sapientemente iniziata; in Italia 
il clero troverebbe un terreno squisita- 
Non giova dissimularlo; 
i nostri partiti politici dirigenti, occu- 
pati dei mille niente che compongono 
la vita politica italiana, non hanno il 
tempo, nè il desiderio di pensare alla 
povera gente. 

Se il clero e il partito clericale vi 
penseranno seriamente, si propizieranno 
l'animo dei miseri. Ora la simpatia della 
miseria è una grande forza! S'imma- 
gini, p. e., che dal Vaticano mova un 
accento di pietà per le dure condizioni 
dei contadini; che non potendo nè abo- 
liro la tassa del macinato, nè diminvire 
quella del sale, ecciti i parroci a ten- 
tare dappertutto l'istituzione di Società 
cooperative fra i contadini, somiglianti 
Ka quella che un pio ‘sacerdote ha co- 
stituito con grande successo a-Ternate 
sul Ticino. I sacerdoti si rivolgerebbero 


sese /—_— + 0eeet 


clotens hanno più spirito che qualche 
giornale umoristico; i cavallerizziì sono 
capaci di saltare non solamente dieci o 
dodici cerchi, ma un intero programma 
di Stradella. C'è poi una bambina pre- 
coce, ch'è addirittura una meraviglia. 
Il signor Suhr tiene pure ia riserva 
delle pantomime che faranno andar in 
visibilio i buongustai, — Riassumendo: 
spettacolo indovinato, applausi. a, iosa, 
quattrini idem, soddisfazione e felicità 
generale..... nei paraggi del Corea. E 
nessuno è contento più di me, che in 
tal guisa, per qualche tempo non avrò 
più da occuparmi di nuovi lavori dram- 
matici. 

Al Politeama è terminata la stagione 
estiva, locchè non vuol dire che sia 
finita l'estate... al contrario! Oggi ab- 
biamo trentotto gradi di caldo all'om- 
bra! Io voglio sperare che la stagione 
autunnale del Politeama, la quale s'a- 
prirà fra alcuni giorni, affretterà pure 
l’arrivo dell'autunno. L'opera passa in 

| seconda linea e lascia il primo posto al 
| ballo, che sarà Carlo i! guastatore, 
ossia il Passaggio della Beresina. Un 
po’ di Beresina non è fuor di proposito 
| per temporare questo caldo canicolare. 
Carlo il guastatore è uno degli ultimi 
lavori coreografici del compianto Rota; 
la musica è una delle migliori del Giorza, 


per aiuto ai clericali, 

i poco sarebbero prese col vischio della 
riconoscenza e poichè tempererebbero 
la loro fame e mangerebbero meglio, 
pregherebbero Iddio e chi lo rappre- 
senta con animo più sereno. Si molti- 
plichino questi esempi per un numoro 
infinito di casi e sì vedrà la gravezza 
det pericolo. 

Sappiamo che vi sono dei liberali, i 
quali hanno pronto il rimedio, ed è di 
impedire ai preti che si muovano. Ma 
sono rimedi da burla, peggiori del mala. 
La verità è che non si conosce che un 
solo rimedio: scuotere }' inerzia, disci- 
plinarsi, operare il bene col fascio delle 
forze liberali; dare la battaglia delle 
opere buone e guadagnarsi l’effetto delle 
moltitudini. Qualcosa s'è fatto in questo 
senso; alla testa della massima parte 
delle scuole serali, delle società di mu- 
tuo soccorso, delle cooperative, delle 
Banche popolari, figurano i liberali. Ma 
S'è fatto asstif-più-nelle città che nelle 
campagne, e le contadinanze neglette 
restano accessibili alle influenze cleri- 
colîì, È a sperare che la Commissione 
per l'inchiesta agraria, la quale lavora 
sul serio, riesca ad attirare l’attenzione 
degli Italiani su questi gravi problemi 
dell'educazione morale ed economica dei 
contadini. Nell’ordine economico e nel- 
l'igienico si potrebbe tracciare un pro- 
gramma di opere buone al partito libe- 
rale e rinfervorarlo a compierle. Poi- 
chè non è il sapere, ma il volere che 
fa difetto, e se i grandi pericoli, come 
quelli che oggi si annunziano, non. rie- 
scono a svegliarei dai nostri sonni, 
quale cosa mai avrà la virtù di spi- 
grirci? Vi sono dei popoli ammalati di 
apoplessia; ma noi, così continuando, 
corriamo il pericolo di languire per 
anemia. Abbiamo tutti la saviezza del- 

| Pinerzia, la moderazione della fiacchezza, 
sono i Agen da codesta matite 


tia dell’accidia. 


LA CAMORRA 

(Corrispondenza part. dell'Opinione) 

Napoli, 18 agosto. 
(X) Questa mattina è giunto l'on. De- 
si è recato al Vomero,.dove ha 
augurazione d'una lapide po; 
muro principale della villa Malzac, è 
che deve-ricordaro ai presenti od agli av- 
venire che colà l'illustre Urbano Rattszti 
trovò conforto ai dolori di quel male che 
lo condusse poi, fra il compianto degli amidi 
© degli avversari, immaturatamento ‘alla 
tomba. Alla cerimonia hanno assistito lo 
principali autorità, e parecchi cittadini: non 
è mancato lo stuolo dei villeggianti che si 
trovano ora su quel ridente e salubrò vil. 
laggio. Stasera l’on. Depretis ripartirà per 
Roma, dopo d'aver avuto ‘un abboccamento 
a Capodimonte con l'on. Mancini. 

Si verifica un curioso fenomeno. Coloro 
(che hanno sempre per il passato. attonvato 
i.mali della camorra, quelli che son giunti 
«pesso a negarno financo l'esistenza , osano 
‘oggi sostenere che i moderati si avvalsero 
della camorra per le elezioni, e che non fo- 
curo nulla per distruggerla. 

Ci vuole una coscienza corazzata per s0- 
Stenero ciò; è se giovasse a questo paese, 


e, se i mimi e i ballerini faranno il 
proprio dovere, il successo non potrà 
essere che lieto. Per antipasto si avrà 
l’opera buffa. Dapprima si parlava della 
leggendaria Figlia di madama Angot, 
ma poi, per alte ragioni che io non 
voglio. scrutare, le si è sostituito il 
Pipelò. lo non intendo per qual ragione 
nelle rare stagioni di opera buffa che 
abbiamo a Roma, non si cerchi di farci 
udire le novità già applaudite altrove. 
Il Pipelè è un'operelta vivace, simpa- 
tica, ma tutti la sappiamo a memoria. 
Se si voleva rappresentare un'opera del 
De Ferrari, non sarebbe stato moglio 
porre in iscena il Cadetto di Guasco- 
gna, ch'è, senza dubbio, il più prege- 
vole spartito del valente maestro geno- 
vese? E non c’era il Duca di Tipi- 
gliano del Cagnoni? E fra le opere 
buffe già rappresentate a Roma, non 
ve n'erano parecchie men note del 
Pipelè? ‘Auguro:, ad ogni modo, al 
Portiere di Parigi che il pubblico non 


segua l'esempio del pittore Cabrion e | 
| primo di novembre ? Si avrebbe in tal 


non gli faccia qualche brutto scherzo. 
È anche giusto il dire che l'impresario 
del Politeama non ha escluso intera- 


le plebi a poco a | 


se giovasse all’onor di tutti scoprire corti 
veli misteriosi, se da parte nostra si fosse 
soliti di mettere in piazza discorsi fatti in 
occasioni solenni, consigli dati, garentie ri- 
chiesto, si potrebbero svelare molto cose, 
note oramai a molti, ma che è meglio che 
restino nella cerchia delle private conver- 
sazioni. La quistioneè davvero più alta, ed 
interessa tufti: ed è perciò che ho visto 
con dolore che è stata portata da chi meno 


fare cosa utilo al paese. Ma per elevarla 
non è lecito a tutti di metterei bocca, 

I lettori dell'Opinione sanno che, 
pericoli, inimicizie e rancori di 
io lotto da parecchi anni 


sono stato sempre il primo a dare il grido 
d'allarme, quando la bestia feroce sollevava 
il capo, Spesso spesso ai disse che lo mie 
previsioni erano passionate; oggi però mi si 
rende giustizia, e sì rendo giustizia a quel 
giornale che accordando. ospitalità alle mie 
lettere, dimostrò di avero fiducia nell'one- 
stà dello mie intenzioni. Ebbene + allora 


fummo intesi: s'incominciò a colpire o si | 


respirò liberamente; si sparso un po' di sa- 
lutare terrore 0 una tregua, La tregua 
fu rotta col, mutamento del ministro, e con 
la partenza del. prefetto Mordini. La colpa 
è forse del ministero? Non intendo affor- 
marlo : constato il fatto; e se non basta, 
dico anche che il ministero non autorizzò 
mai un tal sospetto , anzi particolarmente 
furono date, come si assicurò allora, istru- 
zioni severissime. Ma se non fu colpa del 
ministero fu colpa di certi partigiani che 
esso ha intorno, Ricordo che in una solenne 
occasione dovendo il prefetto Mordini ro- 
carsi alla stazione, per ricevere uno dei 
nuovi ministri (il Mordini non avea ancora 
lasciato l'ufficio) dovè assistere allo Spetta» 
colo ributtante d'esser schernito da quei 
camorristi che egli avea fatto ricercaro od 
ammonire i0Î agenti. Rota la tregua, 
eccoci giunti tale che da ogni parte si 
solleva ora il grido che bisogna colpire, Ma 
colpir chi? E colpendo si distrugge la ca- 
morra? E reprimendo, ed arrestando, ed 
inviando a domicilio coatto si raggiunge la 
meta? No, si otterrà un'altra tregua; si po- 
poleranno lo isole, le carceri ; si spargerà 
Toro soclalo: sì alovarà al camorrista pu 
nito un piedistallo di martire, intorno a cui 
si affolleranno per deporvi i loro fiori le 


classi minute, le classi che temono ed a- | 


mano il camorrista, ma non si distruggerà, 
nò si preparerà Ja distruziono della ca- 
morra, 

Vi parrà strana questa mia sfiducia nei 
mezzi coercitivi del potere sociale; ma se 
mi permelterete, dirò più chiaramente il 
pensier mio in una prossima lettera, 


———____ 
IL DISCORSO DEL SIG, GAMBETTA 


A Lilla, il signor Gambetta ha fatto, 
mercoledì 16 agosto, un discorso, del quale 
la République francaise del 18 ci roca il 
sunto. 

Dopo aver passato in rassegna le vi- 
cende che procedettero 0 seguironala crisi 
dal 10 maggio è dopo avor svolto molte 
considerazioni, contro l'attuale politica în- 
terna del governo francese, il signor Gam- 
betta. così, ha parlato della crisi in rela- 
ziono.colle condizioni dell'Europa : 

« Dallo origini. del conflitto, l'Europa, 
senza distinzione di convinzioni politiche, 
monarchiche o repubblicane, si è pronun- 
ziata contro il colpo reazionario del 16 
maggio. Essa vi ha veduto, al pari di noi, un 
audace tentativo dello spirito clericale con- 
tro l'Europa: intera, Essa ha deplorato di 


e 


| 
Il Pascucci è autore assai stimato di 


ballabili, e, se avrà tenuto conto della 
diversità che deve correre fra uno spar- 
tito e un album di danze, io gli prono- 
stico che il pubblico farà buon viso a 
questo suo tentativo. 

Il Manzoni verrà esso pure riaperto 
fra breve con prosa e ballo, ma il laco- 
nico manifesto non fa conoscere.i nomi 
degli artisti nè i titoli dei }alli, 

Questo sono lo. magre speranze del 
l'avvenire prossimo. La vita teatrale 
non riprenderà vigore che dopo le ot 
tobrate. Vedremo se allora si avrere- 
ranno le previsioni di un grande spet- 
tacolo musicale all'Argentina. Un grande 
spettacolo, a mio avviso, non è possibile 
se 11 Municipio non dà una dote conve- 
niente. Iò non combatto la dote, ma se 
il Municipio fosse disposto, come taluno 
afferma, a concedere quarantamila lire 
all'Argentina, perchè non le aggiunge 
alla dote dell' Apollo e non. costringe 
l'impresario di quest’ultimo teatro ad 
incominciare le sue rappresentazioni al 


guisa all’Apollo una serie di rappresen= 
tazioni non interrotte per sei mesi; 


mente le novità, giacchè prometto di | locchè potrebbe essore un avviamento 
sottoporre al giudizio del pubblico ro- |a quel benedetto repertorio che è in 
mano una nuova opera del maestro | cima de’ miei pensieri. Ma già, gli è un 


Pascucci , intitolata: il Pronosticante. | predicare ai sordi ; dunque smettiamola, 


veder il credito, l'influenza che la Francia 

riprendeva a poco a ? 
mondo, rimessi improvvisamente in que 
stione e la sua voce mancare nel concerto 


Ù nostra de- 
incoraggiamenti e coi 


| zionale, 

il ministro presidente del Consiglio d’Ita» 
nazioni restano, 
che ha promulgato. il diritto 
moderno, non vorrà dare al. Vangelo. del: 

1'80 una smentita della quale solo il. sil- 
| labo @ il gesuitismo profitterebboro, (Voci: 

no! no! Applausi) 

« L'Europa ha fatto come la borghesia,; 
essa ha portato lo sue Simpatio da destra 
a sinistra: © sta in ciò, per noi, repubbli- 
cani e patrioti, un elemento di più, della 
Vittoria e della stabilità cho attendono la 
repubblica quando sarà uscita dalle misero 
difficoltà che le crea, contro ogni patrio- 
tismo, la coalizione degli antichi partiti. 
Lo speranze del mondo non saranno ingan- 
nate. La repubblica uscirà trionfante da 
questa estrema prova e il più chiaro bene- 
ficio del 16 maggio sarò, por la storia, di 
avere abbreviato di tre, di dieci anni, il 
periodo di incertezza o di titubanza al quale 
ci condannavano lè ultimo - combinazioni 
dell’assembloa nazionale eletta in un giorno 
di sventura. (Segni d'adesione ed'applausi) 


——_______—_————_- 
FERROVIA DEL GOTTARDO 

La Gazzetta Ticinese pubblica il seguento 
telegramma da Berna, 17 Agosto: ® 

«Il govorno bernese ha autorizzata Ja Di- 
rezione della ferrovia a nominare una Com- 
missione per esaminare lo condizioni allo 
quali Berna potrà dichiararsi pronta ad as- 
della ferrovia dol Gottandors © di 
—__—_—_—_—_——________—m 

IL BANCO DI SICILIA 

Dall'on. comi. Notarbartolo, a nome 
della Direzione generale “del Banco di 
Sicilia , riceviamo la seguente Jottera 
che pubblichiamo, riservandoci di.faryi 
le opportune osservazioni : 
| Palermo, 14 agosto 1877. 
| Egregio sig. Direttore, 


Occupandosi della Relazione 
al Parlamento dai ministri delle finanze 0 
d'agricoltura , industria e commercio, sub 
l'andamento del Consorzio e defli Istituti 
di emissione, l'Opinione ha riprodotto nel 
suo numero 244 lo specchietto degli atili 
netti ottenuti dalle sei Banche componenti 
il Consorzio e quello delle tanso pagate allo 
Stato nol 1870, aggiungendo per questo Isti- 
tuto che ho-l'onore di dirigere: « il Banco 

'« di Sicilia pagò lo tasso in, pura, pendita, 
< non avendo avuto alcun utile di netto, » 
l'osservazione dell'ogregio sorittoro del- 
l'articolo non è esatta, Al Banco di Sicilia, 
pagato lo tasso, rimasoro nel 1870 gli vtidi 
netti di liro 412,839 74, 

Se si fono fatto fttenziono alla pagina 
04 della Relazione ministorialoi, vi si sa- 
rebbero lette le seguenti parole; « Gli utili 
« netti del Banco di Sicilia nel 1870, senza 


———_—__  _——_ _ —_— 


La rassegna musicale non può a meno 
di far cenno del nuovo sussidio che 
l'Accademia di Santa Cecilia spera di 
ottenere pel suò Liceo dal Consiglio pro» 
vinciale. È noto che la Provincia dà già 
al Liceo cinque mila lire l'anno; la 
Deputazione provinciale è disposta a pro» 
porre in.bilancio altre cinque mila lire, 
e così, sarebbero diecimila. Stando a 
quanto narra un giornale che.si dice 
ben informato, il Consiglio direttivo. dele 
l'Accademia di Santa Cecitia chiederobbe 
qualche cosa di più.;, chiederabbe; cioè; 
che l'annuo sussidio della provincia» fosse 
portato a quindici mila lire, e che inoltre 
il Consiglio provinciale concedesse un’al- 
tra somma una volta tanto per coopas 
rare a coprir. le. spese d'impianto. E 
noto che pen queste spese d'impianto 
l'Accademia di Santa Cecilia ha nel.suo 
bilancio straordinario un disavanzo di 
sedici mila lire, 

Quantunque io abbia perduto il fa- 
vore del Consiglio direttivo. sullodaté 
(della quale. disgrazia nòn sento: alcun 
dolore), sono il primo a far voti. affina» 
chè il Consiglio provinciale, se. Dio «e 
il ministro Nicotera gli daranno. vita; 
si mostri, cortese. d’aiuto: al nuovo: Liceo 
musicale di. Roma, (Le quindici . mila 
lire all'anno erano state: chiesta e, sa 


pe erro, proposte fin dall'anno: passato» 


o tanta ragione possa protendersi che 
li utili netti si debbano dedurre tutti 
ei in_ sofferenza, giudicando a priori | 


una perdita certa, non è qui il luogo 
saminare. 

— Ma una cosa è certa, cioè che sì nella 
Relazione del ministero come negli articoli ; 
l'Opinione questa cifra degli utili netti | 
Banco di Sicilia sparisce intieramente: , 
jon se ne.vuole tener conto negli utili per 
ragione che ho accennata, ma nemmeno 
fa servire a diminuire la sofferenza, la , 
nale è notata senza alcuna deduzione, e 
ire -412 mila restano a vagare, senza 
destinazione, in una specie di limbo senza 
alcuna-uscita.” 

E poichè ho l’onore d' intrattenerla di 
questo Istituto, mi permetta che aggiunga 
oche parole che serviranno a far meglio 

giudicaro delle attuali sue condizioni. 
La sofferenza che figura avvenuta nel 
1876 non si appartiene alle operazioni com- 
iute in questo anno, ma a quelle prece- 
nti, perchè gli effetti erano stati ammessi 
nel 1875 o prima, e mantenuti in vita per 
‘mezzo della condannevole abitudine delle 
.rinnovazioni. 

‘Tale circostanza merita di essere rile- 
vata, perchè ne consegue che pel Banco di 
Sicilia è chiuso il periodo delle deplorevoli 
leggerezze, come si esprime l'Opinione ; 
‘mentre dal 1876 non si sconta più che la 
buona carta commerciale, o almeno quella 
rivestita da più firme notoriamente solyi- 
-bilî..In modo che, continuando gli sforzi di 

t Amministrazione per realizzare gli 
effetti caduti in sofferenza, essa andrà mano 
mano diminuendo, rientrando nei limiti or- 

dinari che quest'articolo occupa in quasi 

tutte le situazioni degli Istituti, senza tema 
di vederne sopraggiungere altra che scemi 
il beneficio della diminuzione della prima. 
. Tutti gli altri servizi procedono nello 
stesso tempo regolarmente. 

. La Relazione ministeriale ha detto quali 
anormali e perniciose condizioni abbia creato 
agli Istituti componenti il Consorzio l’ob- 
iligo del cambio dei proprii biglietti con 
quelli consorziali. 

-. Ebbene, le condizioni del Banco di Sicilia 
sono intieramente mutate sotto questo ri- 

ruardo. Esso sin da aprile 1876 provvede al 

baratto senza fatica, ed il bi 
ziale abbonda nelle sue Casse senza artifici 
“e senza la benchè menoma spesa. 

Se si guarda poi alla nostra circolazione 
apodissaria (fedi di credito 2 nome di terzi) 
era di L. 13,7412,184 58 al 84 dicembre 

| 4875, ed è salita sino a L. 22,114,622 01 
- al 40 agosto 1877. 
Quale miglior prova della fiducia che 
merita l’ Istituto di una somma così rile- 
© vante che il pubblico ci aflida senza inte- 
- ressi$ Il pubblico qui conosce che sebbene 
abbiîtmo una grossa sofferenza, sebbene dob- 

biamo déplorare operazioni sciagurate — è il 

giudizio dato dall'autore dell'articolo — pure 
| queste non sono difficili a raddriszarsi e 
- la sofferenza non desta serii timori di per- 


dito, puvu-givena sm cui A upinone na 
pubblicato i suoi quattro articoli sulla re- 
“lazione del ministero, questa Corte di ap- 
pello ha-discusso lue gravissimo cause del 
Banco di Sicilia, nello quali il nostro di- 
ritto è così bego basato che si può ritenere 

. che saranno confermate le sentenze del ma- 

 gistrato di prima istanza. Una di queste 
cause riguarda il pegno pei 4 milioni che 
il Banco di Sicilia avea scontato alla Tri- 
naeria. 

Se le mie previsioni su quest'ultima sen- 
tenza non falliscono, la situazione dell'Isti- 
tuto sarà tra pochi giorni molto migliorata 

‘da quella che appare nella Relazione del 
ministero; e questo serva a riprova dei 
vantaggi ‘che noi ci ripromettiamo conse- 

© guire.in un tempo relativamento breve. 

Rimane molto da fare; chi può negarlo ? 
ma ‘il male che oggi si rivela in questa 

© Relazione appartiene ad un passato più re- 
moto, mentre le condizioni dell'Istituto da 
19 mesi a questa 
cato e positivo miglioramento. 

To La prego, sig. Direttore, di voler per- 
mettere: la pubblicazione di questa lettera 

* nel suo accreditato giornale e con ogni ri- 
guardo La riverisco. 


Suo devotissimo 
E. Noransantoro S. GIOVANNI 


_———————————-€ 


_———k22T<S< P' 


| Furono ridotte a cinque mila; forse i 
- padri coscritti della provincia avevano 
scarsa fiducia nell’istituzione del Liceo 
e nei suoi frutti. Ma ora che il Liceo 

‘ esiste, mi pare che gli scrupoli dovreb- 
bero esser vinti. 

Quanto al sussidio straordinario per 
le spese d'impianto, il Consiglio pro- 
vinciale dovrebbe rammentare che asce- 
sero a una somma assai più ragguar- 
devole delle sedici mila lire che ora 
formano il disavanzo. Ma il Municipio 
fin dall'anno scorso ha concesso a tal 
uopo diecimila lire. La Provincia ri- 
scuoterà l' encomio di quanti amano 
Y’arte'se seguirà l'esempio del Munici- 
pio. Pulsate et aperietur, Vl Accademia 
di Santa Cecilia picchia l’usciv e il Con- 

iglio provinciale finirà per aprir.... la 

| borsa, Se io rammentassi soltanto il 
linguaggio poco cortese adoperato a mio 
riguardo in occasione dell'ultima assem- 
blea generale, dovrei desiderare che la 
Provincia chiudesse gli orecchi alle pre- 
ghiere dell’Accademia, ma io, checchè 
ne pensino i signori del Consiglio di» 


rettivo, non serbo rancore e come ho 
aiutato con: tutte le mie forze e con 
quelle eziandio del giornale in cui ho 
| l’onore di scrivere, l'istituzione del Li- 
ceo, così 


seguiterò ad appoggiare ciò 
che giova al suo incremento e alla sua 
pri Ma ciò non m'impedirà mai 


È 


loro totale inesigibilità e riguardandoli |. 


*Irepubblicani, al contrario, vorrebbero con- 


parte sono În via di spio- 


NOTIZIE ES 
3 vo rranona 


(Corrispondenza part. dell'Opinione) 


(W) Parigi-Versallies, 46 agosto. 
La dimostrazione bonapartista ha raccolto 
ieri circa due mila persone. Molte aquile 
alle cravatte e mazzetti di viole all’ oc- 
chiello. Nell’interno della chiesa, qualche 
grido isolato di viva l’imperatore non trovò 
eco. Al di fuori pochi curiosi. Il: tempo 
delle dimostrazioni di questo genere è pas- 
sato. I bonapartisti si agitano. nei Consigli ‘ 
del governo. Essi si farebbero piccini vo- 
lentieri, perchè hanno paura di spaventare i 
legittimisti e gli orleanisti prima del tempo. 


trobilanciare con una continua agitazione 
politica l’effetto morale dei rigori gover- 
nativi nei dipartimenti. Per questo si hanno 
i viaggi di Gambetta a Lilla, i banchetti 
che gli sono offerti e i discorsi che egli 
pronunzia. 

Un deereto ha istituito il giurì interna- 
zionale incaricato di dare 1,500,000 fran- 
chi di ricompense ai più meritevoli dei fu- | 
turi espositori. Sebbene i lavori dell’Espo- 
sizione universale progrediscano a vista | 
d'occhio, i timori sull’esito di questa colos- 
sale impresa aumentano nella stessa pro- 
porzione. A meno d'una pace pronta è dit- 
ticile dissimularsi che il concorso degli 
stranieri possa nel 1878 non rispondere 
alle concepite speranze. | 

La crisi finanziaria in Russia che va ag- 
gravandosi costringe la colonia russa a 
tornare in patria. Già in Russia si rifiu- 
tano i passaporti agli individui dai 18 ai 
45 anni e fu parecchie volte questione di 
richiamare, come al tempo della guerra 
d'Oriente, tutti i russi nell'interno dell’im- 
pero. Il commercio francese d'importazione 
in Russia è in assoluta stagnazione. E la 
incertezza politica paralizza ognor più gli 
affari. 

Mentre il maresciallo va a raccogliere 
ovazioni ufficiali ad Evreux ed a Caen, si 
chiede da tutti quale sia la coesione del ga- 

| binetto. « Nel governo vi sono delle volontà 
diverse, dice il Figaro, delle correnti di- 
stinte. Solamente fino al giorno in cui è de- 
ciso di farsi una cosa, è abitudine di smen- 
tire che si abbia concepito il progetto di 
farla. » 

E quel foglio aggiunge che se il mare-' 
sciallo conserva il sig. de Broglie, ciò prova 
che il duca si è finalmente deciso a seguire 
i passi del sig. de Fourtou. Spiegazioni che 
tradiscono delle lotte interne nel governo 
tra coloro che vogliono colorire i loro atti 

| di legalità e coloro che stimano inutili que- | 
ste precauzioni. Il sig. St-Genest pare che 
abbia la specialità di demolire i ministri. 
Si discute ancora Ja sun sfuriata contro il 
guardasigilli, e già egli attacca il ministro 
della guerra. Per molti anni, discutere il 
merito del ministro della guerra era riguar- 
dato come una grossa mancanza di patriot- 
tismo, e fu per questa corrente d'idee che 
il sig. de Cissey conservò il suo portafoglio 
AAT delia 
guerra cessì d'essere sacrosanto, imperocchè 
St-Genest, ex militaro e sedicente teneris- 
simo dell'esercito, chiede che sia eliminato 
il generale Berthaut.. Egli dichiara ehe 
« l'errore è la sua idea fissa, persistente, 
che non è un militare, ma un capo d'ufficio 
tedesco, » St-Genest non dissimula punto, 
del resto, che la gente che lo circonda 
muove contro il ministro della guerra altre 
, lagnanze ancora. Giunto il 16 maggio, « pa- 
recchi dei nostri ministri proposero ener- 
gici provvedimenti; solo il generale non 
appoggiò quelle misure, perchè non si ac- | 
corse del pericolo. Perduto nel suo lavoro 
burocratico, il generale scambia dei demo- 
eratici per conservatori e ricevo i nemici 
del maresciallo assolutamente come fossero 
dei fedeli. » 

Saint-Genest propone che si istituìsca pel 
genere Berthaut un ufficio di grande in- 
tendentò generale o di grande organizzatore 
d'una Corte dei conti militare, invece d'im- 
mobilizzarlo in « un posto nel quale le di 
lui qualità non hanno possibile impiego. E 
siccome nol tempo stesso il generale Ber- 
thaut ha la disgrazia di godere il favore 
dei democratici, cid lo farebbe uscire da 
una situazione falsa, della quale deve egli 
stesso cominciare a soffrire, » 

Gli articoli di Saint Genest non sono delle 
sfnriate personali. Egli pubblica ciò che i 
caporioni della campagna antiliberale non 
osano dire. Un Broglie, un Berthaut, dopo 


| 


re _ro_ rÈ[É[li[i 


di manifestare la mia opinione sugli er- ; 
rori che per avventura venissero com- 
messi nella direzione di quell’Istituto. 

Ciò posto, auguro al Consiglio diret- 
tivo che ottenga i maggiori sussidi che 
si dice aver esso domandati alla pro- 
vincia ; ma al tempo stesso, ritengo che 


gnor Fortot; ‘troppò gauto pér compromet- 
tersi direttamente, ma da qualche famigliare 
di quel ministro. A forza“di punture di 
spillo, certi ministri perdono la p: 
e risponderanno nei loro giornali 


sStato si vedrà costretto a pronunziarsi ed 


| gnor de Morny; in cui non 
| dove prendano il tono d'autorità ‘che s0g- 


simili articoli, è costretto a discutere la | sorta di cibo che serve più genemimonta 
sua posizione col mares: 
vestire, egli pensa che in petto il capo 


Jlo. Pregato di 


dello Stato approva forse le idee del giorna-!|' derrate di ‘maggiòte imiportanz 
lista uffici - di 


Onorato dai' suoi colleghi 
Ì gabine! gli non sospetta meno però 
le l'attacco sia stato: inspitato, non dal'si- 


idio si farà più manifesto, il capo dello 


i ministri meno retrogradi dovranno cedere 
il posto a ministri francamente reazionari. 

Non credasi però che questi ultimi siano 
chiamati a un lungo trionfo. Nel_4892 il | 
signor Doudorn, amico del Broglie, seri- 
veva: « Verrà un giorno in cui gli uomini 
non saranno più scossi alla voce del signor 
Billault, nè inteneriti dalle parole del si- | 
intenderà più | 


gioga; in cui ci si guarderà l’un l'altro 
come dopo una grande pazzia. » Il tempo 
predetto dal signor Doudorn, i Billault e 
Morny non lo videro; essi morirono. Ma 
il tempo in cui la voce d'un Broglie e di 
un Fourtou non commuoverà alcuno, si farà 


al nutrimento della classe povera, salvo di 
occuparsi: in seguito del’ commereio delle 
ay Comprese 
le carni (| fidi r 
Ove, compatibilmente'alle leggi di libèro 
commercio, potranno togliersi alcuni abusi 
locali conosciuti sotto il nome di'Bagarliti- 
smo, sarà raggiunto in gran part lo scopo 
prefisso e soddisfatto il’voto della cittadi- 
nanza, che attribuisce alla lega di alcuni 
pochi speculatori il caro dei viveri. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ANCONA 


Proseguiamo la riproduzione dal Corriere 
delle Marche del riassunto del dibattimento 
Mazza-Jacono e complici : 


Udienze del 16 e 47 agosto. 


Abbiamo detto come il testimone Bellassai 
dichiarssse che quando un giorno vide il Lo- 
‘monaco transitare per la strada di Vittoria, rab- 
brividi alla di lui figura e riconobbe in esso 
lividuo, che si era affacciato alla porta 
del casino poc'anzi l'assassinio. 

— Ma voi conoscevate il Lomanaco, dice il 


Teri avvenne nn brutto fatto. 

Un caffettiere, per ragioni d interesse, si 
era bisticeiato con un usciere del ministero 
delle finanze, presso cui sì era recato per 
intendersi e comporre la sua vertenza. 

Uscito di là e rientrato. nelia sua bot- 
tega, avendo veduto passare l’usciere, preso 
da un impeto di rabbia, afferrò un coltello 
e gli si gettò sopra, ferendolo ad un braccio. 

Fu subito arrestato mentre il ferito era 
condotto all'ospedale. 


one conferma. 

— Ed allora come va, che in quella stessa sera 
non raffiguraste il Lomonaco ? 

— Ia quella sera di confusione, risponde il 
testimonio, non ci posi men'e. 
._Il testimone crede che Jacono e Mazza abbia 
incaricato il Lomonaco di uccidere il Pancari. 


Il Consiglio d'amministrazione della So- 
cietà anonima del ponte di Ripetta benchè 
non abbia ingerenza alenna nel personale 
chè eseguisce ora le opere in ferro di 


“| dato a Terranova 20. 


infinitamente meno aspettare, e dopo il 46 detto ponte per conto della Società indu- 
maggio molti si guardano come dopo una | striale italiana di costruzioni metalliche di 
pazzia! Così si guarderanno ben presto fra Napoli, ha destinato prontamente L. 4100 a 
loro anche gli autori del 16 maggio. Il me- ' sollievo dei superstiti del povero operaio 
stiere di vincitore del 16 maggio già cessa ! che trovò la morte nel Tevere, a quanto 


A questo proposito racconta , che una tale A- 
malîi, ora defunta, fino dal 1887, aveagli confi- 
dato, che în di lei casa sì congiurava contro la 
vita di un Pancari e di Ricardo Cancellieri, de- 
putato. 


d'esser facile pel duca di Broglie e pel 
generale Berthaut. 

Se la guerra del 1870 è stata la parodia 
delle guerre delle prime rivoluzioni, la 
campagna presidenziale attuale potrà non 
essere che una imitazione sventurata della 
campagna presidenziale di Luigi Napoleone. 
Il duca di Broglie sarà un Maupas man- | 
cato e il signor de Fourtou un Morny che, | 
nel momento in cui si crederà d'avere in 
mano il manico, si accorgerà, un po' tardi, 
di aver l'altra estremità della scopa. 

Si annunzia la morte del signor De Monti, 
zio del segretario del conte di Chambord, 
Questo borbonico emerito ricevette un onore 
impreveduto. Il signor di Villemessant an- 
nunzia ai suoi lettori che egli partì da Pa- 
rigi espressamente pér assistere ai funerali 
di quel vecchio cortigiano del castellano di 
Frosdhorf. 


SVIZZERA 


Nei giornali svizzeri s'agita una questione 
che potrebbe trovar posto anche nei gior- 
nali italiani. Parecchi giornalisti vi chia- 
marono, col mezzo della stampa; l'attenzione 
del Consiglio federale sulla concorrenza che 
è loro fatta dagli impiegati che si incari- 
cano di corrispondenze da Berna ai giornali 
dei Cantoni. Fu pubblicata una lista di gior- 
nali che ricevono corrispondenze da impie- 
gati, e i giornalisti, della Svizzera tedesca 
specialmente, protestano con vivacità. 


SPAGNA 


Abbiamo già annunziato che al vescovo 
di Lugos fu fatto rimprovero dal re e dal ' 
ministero per | enzo ai ricevimenti 


ara ‘allora 

Apprendiamo ora dai giornali spagnuoli 
che il ministro della giustizia e culti, 
avendo saputo che il clero di Lugos faceva 
la prece pro rege mostro, inviò un ordine 
perchè la prece si faccia in questi termini : 
pro rege nostro Alphonso... 


| 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA: 


riu 

Ieri sera si radunò per la terza volta il , 
Consiglio provinciale per la continuazione 
della revisione del bilancio, ma anche ieri ; 
era scarsissimo il numero dei. consiglieri ‘ 
intervenuti, 

Questa biasimevole, permanente negligenza 
di molti, è veduta assai di mal occhio da 
tutti coloro i quali, affidando gl'interessi del 
loro paese a persone onorevoli, si veggono 
in seguito così mal corrisposti nella fiducia 
che avevano riposta nella loro attività ed 
intelligenza. 

In seguito a ripetuti richiami giunti alla 
Prefettura e al Municipio sul modo anor- 
male con cui viene esercitata in Roma la 
vendita deî commestibili in genere, il pre- 
fetto, d'accordo col sindaco, ha pominato 
una Commissione di cittadini coll'incarico 
di studiere questa difficile questione. 

La Commissione incomintierà dal preoe- 
cuparsi del mercato degli erbaggi come 


— —_——_——_—_ - 


dell’attuale Consiglio direttivo. Ciò sa- 
rebbe gravissimo, e contrario agli Sta- 
tuti della nostra istituzione. 

Un altro mio desiderio vivissimo , e 
credo di aver consenzienti tutti coloro 
che conoscono e giudicano imparzial- 
mente le condizioni del Liceo, si è che 


si debba andare ben cauti nel proporre 
od accettare condizioni in corrispettivo | 
de’ chiesti aiuti. E sovratutto mi doi 
rebbe che si accrescesse, rispetto al Li- 
ceo, l'ingerenza dei corpi morali che lo | 


provinciale o municipale, anzichè di- | 
pendente esclusivamente dall'Accademia 
di Santa Cecilia. Se la ingerenza alla | 
quale ho accennato, avesse ad aumen- | 
tare, io francamente preferirei che il 
Liceo fosse interamente sottratto all'au- 
torità dell’Accademia, la quale in tutto 
ciò che la riguarda, dev'essere autonoma, 
com'è stata sempre, anche sotto il go 
verno pontificio. L'Accademia di Santa | 
Cecilia è una istituzione veramente de- 
mocratica e tolga il Cielo che venga 
retta con forme oligarchiche. L'egregio | 
presidente dell’Accademia stessa nell’ul- 
tima Assemblea ha detto parple che fu- 
ropo per me cagione di grande sga- 
mento; ha lasciato intendere che una 
delle condizioni dei sussidi dei corpi 
morali poteva essere il mantenimento 


| necessaria per presiedere agl’insegna- 


appena accresciuto il sussidio annuo si 
pensi seriamente a nominare un diret- 
tore tecnico , il quale abbia l'autorità 


menti che nel Liceo vengono impartiti. 


sembra, in seguito ad un capogiro. Dichiara pure come un tsle Inssuto, defunto 


Dal bollettino demografico settimanale ri- 
sulta che sopra una popolazione di 278,607. 
abitanti, compresi 7707 militari, dal 22 al 
luglio, avvennero 454 nascite, delle quali 
26 illegittime, 175 decessi, 127 immigra- 
zioni, 23 emigrazioni per altri comuni del 
regno, 

I matrimoni annunciati sono stati 28. 

La media della mortalità ragguagliata al 


cisione era stato il Lomonaco. 

Il Lemonaco grida: Quanti denari vi ha dato 
il Pancari, perchè riferiste tutte queste coso ? 

L'avv. Cori vorrebbe che il presidente doman- 
dasse al testimonio Bellassai s'egli è afigliato 
alla mafia. 

A questo punto gli avvocati della parte civile 
si levano protestando. 

1 difenso: alzano e succede un vivo scam- 
bio di pari di gesti. 

Il presidento suona il campanello per rimet- 
giorno è di 0,51, ad anno 26,3 su mille tere la calma e dopo qualche minuto levx la se- 
abitanti. | duta. 

Le cause delle morti furono le seguenti: | 
per malattie zimoticho e da infezione 34 ; 
costituzionali 22} locali 92; da vizio di 
sviluppo 19; violente 2; mal definite 6. 


Udienza del AT. 

Meli Filippo, di condizione piccolo proprie- 
tario, narra che nel 1867, Insauto e un Sarri 
gli fecero la proposta di uccidere Don Filippo 
Pancari a il deputato Cancellieri. E siccome gli 
dicevano , che vi era chi pagava, feco lo viste 
| di accettare la commissione, tanto per cono- 
seere le persone, che volevano gli omicidi. 

Un giorno fu condotto dal Sarri in casa di 
Mazza Jacono, ove eravi il Mazza ed Antonio 
Jacono, ed il Sarri gli disse: « giacchè. vuoi 
sapore chi sono coloro che vogliono 1’ esecu- 
zione, sono quelli, » alludendo a Mazza ed a 


CLUB ALPINO ITALIANO 


Dalla sede centrale di Torino del Club 
Alpino Italiano siamo pregati a pubblieare 
le seguenti norme per il concorso ad un 
premio di L. 1000 da conferirsi al migliore 
studio scientifico-topografico di un gruppo 
di montagne italiane: 


il misfatto. Anzi avvertì il Pancari di stare in 
uardia. 

Nel 1874 si trovava al servizio del barone 
Ricca, parente a Jacono, e precissmente nel- 
l'agosto di quell’anno l'Antonio Jacono, incon- 
trandolo, gli disse: tu hai palesato tutto a Pan- 
cari; ma non importa; se sarai chiamato in 
giudizio, negherai. 


1° Il concorso è aperto ad autori italiani per 
lavori scritti in lingua italiana. 4 

2° I concorrenti debbono presentare i loro la- 
vori alla Direzione del Club Alpino Italiano non 
più tardi del 31 dicembre 1878. 

3 Ciascun lavoro dovrà essere contrassegnato 
dn un wotto, il quale sarà ripetuto sopra una 
scheda suggellata, contenente îl nome ed il 


domicilio dell'autore. | ° E infatti (conchiude il teste) negai per vario 
volts per paura; ma infine, chiamato a deporre 


4° La Commissione aggiudicatrice è composta 
della Direzi ne centrale 6 dei membri del Co- 
ito Nere pennone e e 
reso pubblico. 

5" Se tra i lavori presentati vo ne abbia uno 
giudiento meritevole del premio, sarà sporta la 
acheda relativa. 

Le memorie non premiate potranno essere 
ritirate entro tra mesi dalla pubblica notifica» 
zione del giudizio, per richiesta dei loro su- 
tori. 

0* L'autore della memoria premiata deve ac- 
consentire che la prima pubblicazione, di essa Stimonio a difesa, per meglio assodare la cir- 
‘possa farsi dsl Clob, quando ciò sia richiesto costanza che i fratelli Jacono in agosto erano 
dalla Commissione aggiudicatrice, entro un se- fuori di Sicilia; ma il presidente si rifiuta di 
mestre dalla. notificazione sunccenuata, alterare l'ordine di chiamata dei testimoni. 

7 L'autore del lavoro premiato conserra la, Vione introdotto il testimonio Salvatore Ter- 
proprietà letteraria ed artistica del medesimo. 


mento, hu detto la verità. 
, per provare che il testimonio de- 
I falso, fu sentire il Vismara, negoziante 


telli Jscono, sotto i nomi di Gras 
giunsero a Milano: verso la fine 
1874, provenienti da V. 
dati con credenziali di un: suo corrispondente 
di Trieste. Ebbe a versare ai signori Jacono 
L. 10,009 in varie volte dal 10 ottobre nl 21 
novembre. 

L'avv. Tajani vorrebbe far sentire ‘altro te- 


Pa > I documenti penali gli fanno carico di mol- 
‘teplici imputazioni. 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | Il testimonio depone di aver visto il Lomo- 

# | naco la sera dell'assassinio presso il casino di 

il di 18 agosto 4877, conversazione. Indossava un cappotto corto sino 

Il Barometro è ridotto a 0° 0 al mare, Alle ffnaoabla. Fizsone 06li, Il Terranova, ebbe 

% K a parlare con taluno di questa circostanza, al- 

L Sltenza della i gtazione.è di om 00 3" l'indomani fa chiamato da Salvatore Jacono fn 

È e aa sua casa, ed ivi il Salvatoro lo progò di man- 

‘ermometro centigri tenere il silenzio e gli restitui un pegno di 8 

Massimo = 310 — Minimo = 19,0 paia di posate d'argento che teneva a garanzia 

Umidità media del giorno 
Relativa = 59 — Assoluta = 15,21 


di un prestito fattogli di onze 10 senza esi- 
Vento dominante. Regolare. debole. 


il ‘ 
Il testimonio avendo soggiunto, che insieme 
Stato del cielo. Sempre bellissimo. 


al Salvatore Jacono vi erano i di lui figli, l'ac- 
dimos!rare la falsità della  deposi- 
, che nessu. dei figli pote 
so casa, perchè dei quattro, che 
« uao era a Parigi, uno a Palermo, e gli altri 
| due piccoli si troravano a pensione da un tale, 

di cui declina il nome, il quale sarà interro- 

gato ed egli poi, il Salvatore, all'indomani del» 
| l'asanssinio gi trovava in campagoa. 


LOTTO 
Estrazione del 18 agosto 1877 
63 — 45 — 0 — 01 — 7 
55 — 5 — 40 — 10 — 89 


Roma 
Firenze 


nunzio, vanno sinceramente lodati per | periodi della sua vita. Ci sono ore di 
l'abbondanza melodica e per la felice ‘ gioia, momenti di sconforto, alternative 
espressione de’concetti poetici. La qual , di fede e dì scetticismo. Ma il Boito è 
«cosa dimostra che il Lucilla, quando un poeta originalissimo i cui versi si 
trova per caso un bravo poeta, sa dar. leggono e si rileggono volontieri, sia 
prova di dottrina e di fantasia. Ciò che l'autore ci narri la strana leggenda 
serve di lieto augurio per la nuova |di Re Orsa, sia cho ci conduca nei 
opera che sta scrivendo. ‘teatri d'anatomia o nel museo delle 

Il solerte editore Casanova di Torina ' mummie, All'autore e all'editore chiedo 
ha pubblicato due nuovi volumi della ‘ il permesso di riprodurre uno 'de' più 
sua elegantissima Biblioteca elzepiriana, | nuovi, arditi e graziosi fra questi com- 
Il primo ha per titolo Scene e conme- | ponimenti poetici. Esso è il seguente : 


sussidiano e ci avviassimo così, poco per | Senza di ciò, l'ho già detto più volte, | die e porta in fronte il nome di Giu- 
volta, ad aver un Liceo governativo, | i frutti del Liceo sarebbero assai pro- | seppe Giacosa. Contiene i seguenti la- 


POESIA E PROSA 


anch'esso, gli confidasse , che autoro della ue- | 


Nega il fatto del pegno, Ammette di aver 
onze a prestito 


i, Jacono-: 
tore di onze 20, e non vi si parla ‘pogno 
- Il testimonio” resta confuso, © si 
L'avvocato Taiani domanda al te g 
egli ha debito verso 
Jacono. 

Il testimonio risponde di no. È 
L'avv. Taisni esibisce una nuova ricevuta con 
la data del 1870 firmata pure dal Terranova. 
Sue tore, da cui risulta debitore di alcune po- 
cl 


verso l'Antioco Jacono. 

Ricca, parente dei Jacono, a richiedere 
somma sotto minaccia di deporre in giudizio a 
carico Dro. R = 
Il testimonio esclude questa circostanza e per 
meglio confermare ‘la verità di quanto dice, 
produce una lettera che il barone Ricca gli ha 
rilasciata di raccomandazione per ua tale di. 
Palermo, con la data del 1877. - 
L’avv. Taiani esamina Îa lettera e nota, che 
essa è di Giuseppe Ricca, e non del barone 
Gioacchino Ricca, che sarà udito. come testi- 
monio, 
Voi dunque, 
dice, volete mi 

Finalmoote, l'avv. Taiani depone sul banco 
della presidenza un plico e si rimette al potere 
discrezionale del presidente perchè ne sia data 
lettura. i E 
Il pubblico aspetta di conoscere il contenuto 
del plico, ma il presidente dichiara che si ri» 
serva in proposito di deliberare. 
Gioncchino Terranova, fratello del testimonio 


| testimonio, se 
l'altro accusato Sillinio 


| già sentito, designato anch'esso nei registri pe- 


mali come imputato di vari crimini, depone che, 
praticando la casa Mazza e Jacono, sentiva che 
costoro volevano incaricare taluno dell'uccisione 
del Pancari. Non riferì questa circostanza alla 
giustizia quando fa interrogato le prime volte 
perchè temeva della vita. _ 

Paternò Salvatore, di condizione possidente, 
depone di aver visto, la sera dell'omicidio, il 
Lomonaco vicino al Casino. Aveva un cappotto 
corta. Aggiunge, Lomonaco un giorno 
ebbe a confessa»gli ch'era stato incaricato del- 
l'uccisione da Mazza o da Jacono. 

Il Lomonaco nega di aver parlato col Paternò. 
— Come poteva io fare simili confidenze? — 

Interrogato se sottò quel cappotto potezso il 
Lomonaco nascondere un fucile, il testimonio 
dice che vi si poteva nascondere una carabina. 

Paternò Beniamino, fratello al testimonio già 
indicato, si ricorda di aver vist» il Lomonaco, 
8 giorni prima dell assassinio, sulla porta del 
Casino, che domandara di Mazza 

Gli accusati Jacono dichiarono i tosti> 
moni narrando, come un fratello dei Paternò 
fosse ucciso in Vittoria, e l’uccisoro si rifu- 
giasso in casa del sindaco Gio. Battista Jacono. 
I Patornò implicarono nel processo un parente 
di essi Jacono, un tal Mazza Parcelli, che fu 
poi rilasciato, I Paternò pretondevano, che gli 
Jacono deponessero contro l'uccisore per stabi» 
liro a di lui carico la premeditazione: Non 
sendosi prestati a tali richieste ed avendo 
deposto in giudizio in senso contrario, per guisa 
che l'uccisore venne condannato a solo 4 anni 
di reclusione, per tal motivo i fratelli Paternò 
di un partito a noi avverso (dicono gli Jacono) 
depongono ora il falso. 

L'avv. Cori osserva, che nel 1871 un tale A- 
ristide Sarri, cugino dei Paternò si trovava: se- 
‘scusato come autore m ale dell'uccisione del 
Pancari, 0 fa le merav che i Paternò in. 
tercogati allora dal giudico fon. riferissero, 
quanto òra depongono a carico di Lomofnaco, 
se non alto per salvare il loro cugino; '-0 clio. 
abbiano atteso il 18740 precisamente - pochi 
umesi dopo l'uccisione di uno dei, Paternò.. per 
fure le loro rivelazioni. : 

I tostimonî adducono în difena; “ého quando 

chismati la prima. volta per déporre 
= ra rp non Sa eccilati. dal giu- 
ice a riferi maggiori «che sa 
ot qull ilo qui venivo alora inter: 
rogati. : 

Finalmente vieno introdotto un tal Buscena 
Giuseppe; il quale dico che trovandosi. in A- 
Jessandria como soldato del 74° reggimento ebbo 
a sentiro che un coscritto riferiva ad un suo 
compagno di Sicilia, che Îl Lomonaco era stato 
arrestato, per il fatto del Pancari è che presso 
un suo parente aveva fatto per 8 gior l'rss- 
saggio del fucile con la carica a piombo. 
cia e lettura di giocano letra per 
stabilire, cl coseritto va în Alessano 
dria ad insinuazione del Ri ppi È Y 
Essendosi fatta ‘ora tarda, il presidente leva 
se seduta ape il pubblico nella curiosità 

conoscere il contenuto 
dal Tajani. sia è 
———_—__+_______—_- 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


S.A. R. 11 prinelpo Umberto, — 
La Lombardia annunzia che nei primi 
giorni del pi v. settembre S. A. R. il prin 
cipo Umberto sl recherà ai campì di Somma 
© Gallarate. 


—_———____ e | 


Suonerebbero a festa, ed io sarei 
Il mantice de’mantici ? 

Se foste un vento, sareste Scirocco 

D'Algeri o di Marocco, 

‘ano, bollente e Levantino 

Ed io sarei mulino. 


Soffio 


Ora di questi versi 
Resta ancora a vedersi 
La liota allegoria 
Ch'è palese e nascosa 


Voi sieto la Poesia 
Ed io sono la Prosa, 


blematici. Io non vorrei che le cinque | vori del chiaro commediografo: A/ pia- 
o le dieci mila lire che la provincia | noforte — Acquazzoni in montagna — 
fosse per aggiungere all'annua somma | Non dir quattro se non l'hai nel sacco 
già stabilita, dovessero servire ad aprire | — Sfori@ recchia. \l pubblico romano 
due o tre altre scuole di pianoforte. Se | ha già applaudito gli Acquazzoni # 
si andasse di questo passo s'avrebbe un | montagna. Delle altre scene e comme- 
Liceo per uso e consumo quasi esclu- | die comprese in questo volume, alcune, 
sivo dei pian e in verità i denari | come la prima, A/ pianoforte, son fatte 
dei contribuenti sarebbero molto male | più per la lettura che per la scena ; le 
spesi. altre sosterrebbero con onore la prova 
In questi giorni mi sono giunte pa- | del teatro, e mi fa meraviglia che non 
recchie nuove pubblicazioni musicali e | le abbiano in repertorio le principali 
letterario. Lo stabilimento Lucca di Mi- | compagnie. Il volume del Giacosa sarà 
lano ha dato alla luce due nuove me- | ]etto avidamente dai numorosi ammira» 
lodie per canto e pianoforte del mae- | tori è dalle non meno numerose ammi» 
stro Lucilla. Sono intitolate: Chiama- | ratrici di questo brillante ingegno. 
telo destino è In riva al mare. | versi L'altro ralume è il Zibro del versi, 
del Panzacchi hanno bone inspirato il | d'Arrigo Boito. L'autore del Mefistofele 
compositore. I due lavori che oggi an- | ha raccolto i versi pubblicati in vari 


Questa è l'intonazione dell'intero vo- 
lume che non ha duopo di fervorini e 
di raccomandazioni. RBR- 

A proposito del Boito, tammento che 
il suo Mefistofele andrà in iscena verso 
la fine del mese in Ancona dov'è aspet 
tato con grande e legittima impazienza. 
Verrà eseguito dalla Mariani-Masì, dal 
tenore Vanzan, dal basso Nannetti. Di- 
rettore il maestro Luigì Mancinelli. To 
non dubito che da tutte” le città sì ac- 
correrà a ‘questo spettacolo ‘ché, così 
per la fama dello spartito,” come per 
quella degli artisti, è tale da suscitare 
nel più alto grado la curiosità del pub- 


blico, 
F. D'Arcats, 


Alta riguora O..... Ric... 


Se voi foste un color, sareste quello 
Del geranio fiorito; 

Ed io vi porterei sul mio vestito 
Attaccata all'occhiello. 


E se foste un olezzo, voi sareste 
L'incenso degli Dei, 

Iris, ginepro, o maggiorana agreste; 
Ed io sternuterei, 


Se un sapor fogfte, ogli saria stupendo 
Pizzicor di rasoli ; e 

Jo sarei, per quel caso, Ìl Reverendo 
Canonico Ambrosoli, 


Carme, sareste Il Cantico de' Cantici 
E gli organi giudei 


itato. — Così la 

e del 19: ci 

Consigli. provinelali, — L'on. Sella 

Ù nominato presidente del ‘Consiglio pro- 
. vinciale di sea > 


". da giornali milanesi, riferivano che, in se 
| guito ad un'escursione alpina nelle vicinanze 
di Saint Moritz, Sua Altezza Reale la prin- 
ci ‘Margherita fosse stata colta da una 
indisposizione, Siamo lieti di poter affer- 
mare che pareechi telegrammi in data di 
- eri da Pntresina, dove attuàlmente sog- 
giorna S. A. R. col principino di Napoli, 
» recano la positiva assicurazione che la Prin- 
cipessa, anzichè essere ammalata, gode la 
più florida salute. 

Caduti in una fogna. — Il Pungolo 
di Napoli del 48 scrive: 

Nella scorsa notte, verso le ore tre, un 
cocchiere di carrozzella, trovandosi a caso 
presso l’abolita Gran Guardia, udì grida 
soffocate e rantolose, come di persone che 
stanno sul punto di affogare. 

Il cocchiere tese l'orecchio, ascoltò bene 
donde le grida partivano, ed avvicinatosi 
alla latrina che è sul Molo, s'accorse che 
due uomini facevano sforzi disperati per 
tirersi fuori da una fogna, nella quale erano 
caduti. 

Ilcocchiere, incapace di soccorrere da solo 
quegli infelici, chiese aiuto ad un vicino 
liquorista, Luigi Sardo, che non aveva an- 
cora chiusa Ja sua bottega. Questi corse 
subito all'invito, e colla cooperazione di un 
altro individuo , Raffaele Sarno, e di tre 

) pompieri, che furono chiamati nella sta- 
zione di S. Ferdinando, si riusci con grande 
stento ad. estrarre da quella fossa di lordure 
le due povere vittime. 

Si seppe che erano operai, e che layo- 
randò a nettare quella fogna, vi erano ca- 
duti dentro, rimanendovi per quattro lunghe 
ore, senza che alcuno si fosse accorto dei 
loro lamenti, e fosse accorso in loro aiuto, 

‘Trasportati all'ospedale dei Pellegrini, 
uno di essi, per nome Domenico Sorgente, 
vi morì dopo. brev'ora , l'altro è in .istato 
così grave da far disperare che si possa 
rivs>ire a salvarlo,. Quest'ultimo chiamasi 

Michele Rocco, 

Salel 
scrive: 

Il signor Loffredi, di Sardegna, si è av- 
velenato ingoiando una forte dose di cia- 
nuro di potassio. Era un giovane studio- 
sissimo, che a spese del comune nativo, 
avea fatto gli studii presso l'Istituto agra- 
rio di Portici. Presentatosi ora agli esami 
per insegnante, vinse folicemente le due 
prime prove, fallì nella terza e fu ripro- 
vato. Egli se n'era accorato molto, quando 
giuntagli in mal punto lettera della 
famiglia che gli manifes l'ansietà con 
la quale essa aspettava il coronamento di 
tante sue speranze, il: dolore dul giovane 
si mutò in disperazione, ed egli si uccise. 

— Narra il Rinnovamento di Venezia 
del 48:, 

Iersera, poco dopo le undici, in una strada 
di Lido presso il parco della Favorita, un 
signore, che. ci dicono fiorentino, esplodeva 
contro sè stesso quattro colpi di revolver. 

Pochi minuti prima del fatto, duo gio- 
vani, avanzandosi per quella strada, orano 
stati fermati dal disgraziato che aveva 
spianata contro ad essì l'arma gridando : 
Indietro 0 vi ammasso! 

I due giovani, alla strana intimazione, 
corsero a chiamare le G. M. e, quando fu- 
rono di ritorno sul luogo, trovarono l'in- 
felice immerso in un lago di sangue. Il sui- 
cida fu condotto all'ospedale, ed era in fine 
di vita! Spia 
| Onorificenza, — Leggiamo nella Gas- | 
setta d'Italia che l'Università di Tobingen, | 
celebrando il suo Giubileo, ha nominato | 
dottore onorario il comm. Michele Amari, 
professore di lingue orientali all'Istituto 
superiore di Firenze. 

R. senola di viticoltura © d’eno. 
logia in Conegliano. — Abbiamo ri- 
cevuto vil rapporto del prof. G. B. Cerletti, 
che dirigo guesta scuola,.la quale venne 
istituita l’anno scorso e che ha cominciato 
sotto lieti auspici Ja sua vita. La relazione 


— Il Piccolo di Napoli 


Ì 


sava di vivere ieri in quella città fra il 


gresso, per cui l'opinione pubblica non ha 
che un giudizio di ammirazione: 


data del 18: 


Filippo Mezzacapo, che trovavasi stazionato 
a Verona, per ragioni di salute aveva chie- 
sto ed ottenuto 3 mesi di permesso per re- 
carsi in famiglia a Majuri (Salerno). " 
. «Da Verona fino a Roma fece un ottimo 
viaggio, ma la decorsa rotte, fra le stazioni 
di Presenzano e Cajanello, preso. da forte 
mal di cuore, spirava in una carrozza di 
prima classe del treno diretto che arriva 
“a Napoli alle ore 5 53 ant. 


x jo direttore dimostra che, fin dal 
fu sr anno, la scuola ha dato frutti 
pregevoli, e non v'ha dubbio che (essa pro- 
gredirà, mercè le cure intelligenti del prof. | 
Cerletti, degli ann e dei preposti al 

lio d'amministrazione. 

SARERIO scolastico 1876-77 gli allievi 
che frequentarono le lezioni furono 35, del 
quali 19 di Conegliano, 2 del distretto, 5 
della proyincia di Treviso, 3 della provin- 
cia di Belluno; 2 di-quella.di Venezi 
del Piemonte, 4 della Lombardia e { 
l'estero, 9 

Dei 23 studenti regolari dol corso supe- 
riore che si presentarono agli esami, no 
furono promossi 19. Del corso inferiore si 
| presentarono e furono promossi 4. Gli altri 
4 allievi caduti in 7 prove furono riman- 
dati agli esami di riparazione del settembre, 

Il 16 settembre si riapre la scuola, ® 
dopo gli esami di riparazione, ineomincie- 
ranno le lezioni, accompagnate da dimo» 
strazioni pratiche, 

1 attentati contro le ferrovie. 

| — Da un prospetto dell’ Amministrazione 
delle ferrovie dell'Alta Italia cirea gli at- 
tentati contro la sicurezza dell'esercizio 
-allo stesse ferroyie durante il secondo tri- 
mestre 4877, rileviamo che gli attentati 
desimi raggiunsero il amg di n 
5 in maggio e 6 in giu- 
perle È si lanciati contro i 
treni in marcia, che produssero la rottura 


Bi ri ed'una evo ferita ad un 
Be 


capitale. — Venerdì mattiî?, 


io, 


seguita Ja sentenza capitale contro Vitalis, 
l'assassino della vedova Boyer, Gran folla 


SSebastopoli di Marsiglia,fwe=| 


meerologiet. — Il. Progresso | 
fa ci giungo .con una benctri 
Il cav. Braccio prof. Salva 


presidente dell’Associazione Costituzionale | 


di Perugia, dopo 15 giorni di malattia ces- 


compianto ‘universale della cittadinanz: 
Egli era uno di quei pochi, dice il 


— Leggiamo nel Pungolo di Napoli in 


Il colonnello dei RR. carabinieri, cav. 


L'infelice colonnello era accompagnato 


da una vecchia cameriera e da un carabi- 
nicre, 


Arrivato a Napoli, il cadavere è stato 
trasportato in una sala della stazione, ed 
alle 3 pomeridiane d'oggi è stato condotto 
all'ospedale militare di Napoli, per l’au- 
topsia. 

Domani poi sarà trasportato con tutti gli 
onori al cimitero. 

La cameriera, che non smise mai di 


piangere, consegnava essa stessa nelle mani 
del pretore di Vicaria tutti gli ‘oggetti 
appartenenti al colonnello, e fra gli altri 
un portafogli con dentro quattordicimila 
lire, 


NOTIZIE ULTIME 


Stamane, 19, fra i ministri Depretis 
e Zanardelli e i rappresentanti della 
Sudhban è stato definitivamente sotto- 
scritto il contratto di liquidazione di 
tutte le controversie fra il Governo e 


quella Società, in dipendenza della Con- 
venzione di Basilea, pel riscatto delle 


strade ferrato dell’Alta Italia. 
ren 


GUERRA RUSSO-TURCA 
(Dispacci particolari dell’ OPINIONE) 


Vienna, 49. — È priva di fonda- 
mento la notizia della partenza del conte 
Andrassy per Parigi. 

Dracoviez, uno dei capi dei ribelli 
bosniaci, abbandonò il tentativo di of- 
frire la Bosnia a quest’ impero. Ver- 
ranno espulsi gli stranieri i quali of- 
frono i cosidetti indirizzi di annessione 
della Bosnia. 

Belgrado, 19. — La principessa Na- 
talia vagheggia la guerra, ma il prin- 
cipe Milano vuole star fedele alla poli- 
tica di pace. Nonostante l'avvenuto cam- 
biamento ministeriale, la situazione resta 
pacifica, 

Berlino, 19. — Le armi ordinate dalla 
Grecia attendono il pagamento da tre 
mosi, Nessuna consegna verrà fatta senza 
il previo pagamento. 


Il memorandum greco. 


Scrivono da Ateno, 9, alla Politische 
Correspondenz ; 

« Secondo si può affermare con qualche 
sicurezza, il governo greco inviò ai shoi 
agenti presso lo Corti estere un memoran- 
dum-circolare, in cui richiama l'attenzione 
sui gravi pericoli cho minacciano più che 
mai in questo momento la nazione greca. 
Il memorandum in quistione è pure una 
protesta contro le stragi di cui furono vit- 
time i cristiani, e specialmente i greci, in 
questi ultimi tempi. L'orribile dramma di 
Kavarna dimostrò palesemente ciò che de- 
vono attendore i greci pacifici ed estranei 
alla crisi attuale, dai dipendenti del governo 
turco. Che cosa accadrà poi se i greci, 
spinti agli estremi, dovessero essere co- 
stretti a difendere colle armi alla mano i 
loro diritti è la loro esirtonzat Kayarna fa 
oscurare le stragi di Batak e di Tatar Ba- 
zardschik. È sopraggiunto un altro fatto che 
minaccia di rendere più angosciose lo ap- 
prensioni della popolazione greca In se- 


| guito all'avanzarsi dei russi verso Filippo- 


poli ed Adrianopoli, migliaia di famiglie 
maomettane si sono stabilite in distretti as 
solutamente greci. Insieme a queste pacifi- 
che famiglia arrivano pure i cannibali cir- 
cassì, i carnefici dei cristiani, Ne sorge una 
preponderanza della popolazione. cristiana 
nelle località dove non esisteva mai. Il 
pergio si è però che il governo turco, come 
risulta da centinaia di rolazioni ufficiali, è 
affatto: impotento ad, opporsi all'anarchia 
che sì estende sompre maggiormente. 

« Il memorandum: constata, in baso n 
prove, questa totale incap della Tur- 
chia, La Grecia è quindi costretta a man» 
tenersi, con enormi sagrifici, sul piede di 
guerra. 

« Questo è all'incirca il tenore del do- 
cumento, che non è prorocapte, ma è com- 
pilato in modo da non lasciare alcun dubbio 
sulla situazione in cui potrebbe trovarsi la 
Grecia fra qualche settimana. » 


Le finanze turche, 


Alla medesima Correspondenz “scrivono 
da Costantinopoli, 8; 

« La situazione finanziaria si fa sempre 
più grave. Il Tesoro è in grande miseria, 
e senza un prestito contratto all'estero, non 
si sa come il governo far) a continuare la 
Buerra, Gli ultimi provvedimenti finanziari, 
furono: la riduzione di tutti gli stiponii 
degli impiegati alla metà per un porlodo di 
Quattro mosj e l'esecuzione del progetto di 
‘un. prestito forzoso; |} prestito ascendor) a 

000 piastre, cioè 138 milioni di ‘panchi. 
Nella ripartizione del medesimo sì prenderà 


per base l'imposta che ogni contribuente 
paga allo Stato, Eccetto i militari, tutti gli 
impiegati civili e pensionati dallo Stato, 

« Fra le singolarità della legge v'ha pure 
che i contribuenti nelle provincie, in man- 
canza di danaro, potranno pagare in natura 
il loro ammontare, consegnando alle auto- 
rità locali grani od altri viveri al prezzo 
stabilito. Questa è una prudente disposi- 
zione, dopochè le imposte, i janè (imposta 
militare), il ristagno degli affari e le requi- 
sizioni hanno assorbito tutti i risparmi della 
popolazione, » 


L’avvenimento più importante della set- 
timana è che un incrociatore russo (il 
Vladimir cd il Granduca Costantino) è 
comparso improvyisamente, nella notte da 
sabato a domenica, da Kilia sulla costa 
asiatica del Bosforo, e produsse gravi danni, 
Col mezzo di torpedini egli fece saltare in 
aria un veliere turco carico di grano pel 
governo, ed appiccò il fuoco col petrolio a 
tre altre navi colla bandiera ottomana, ma 
appartenenti a sudditi greci della Porta. 
L'equipaggio di queste ultime navi si com- 
poneva pure di greci di Katirli, piccolo 
porto sul mar di Marmara. Malgrado le ri- 
mostranze e le preghiere dei marinai greci, 
i russi non risparmiarono le navi che for- 
mavano l’intera fortuna dei greci. L’equi- 
paggio arrivò coi battelli a Kilia e quindi 
a Costantinopoli. 

La nave russa, prima di allontanarsi, 
sparò alcuni colpi di cannone contro una 
batteria isolata presso Kilia. Questo canno 
neggiamento venne udito in parecchi vil- 
laggi del Bosforo e cagionò un panico che 
si estese sino al palazzo, dove si credè che 
fossero cominciate le stragi. 

Il sultano, in preda ad un'angoscia feb- 
brile, fece chiamare tutti i ministri e diede 
l'ordine alle truppe che accampavano sulle 


Soltanto alle 2 antim. si seppe la causa del 
cannoneggiamento. Due corazzate partirono 
tosto pel mar Nero. Allorchè vi giunsero 
però, l’ardito incrociatore russo era già 
lontano dalla costa turca. 


Morte di due italiani in Bosnia 


Scrivono da Seraievo, 11, al Fremden- 
Blatt : 
« Nel combattimento presso Kl]jucs, sono 


caduti due it; i, Pio Conti e Giuseppe 


taglia. Secondo lettere e documenti trovati 
su Conti , egli era stato decorato pel suo 
valore nella recente guerra serbo-turca; 
dell'Ordine di Takova e di una colajna. 
Egli aveva servito anche nella Legione del 
generale Garibaldi, e nel 1870 era tenente 
di stato maggiore nella Legione mede- 
sima. » 


Le posizioni dell'esercito russo 


Il corrispondente viennese del Daily Ye 
legraph dà i seguenti cenni sulle posizioni 
occupate dall'esercito danubiano russo: 

Ala destra 

9° corpo a Tratenik, 16,000 uomini. 

‘4° corpo a Poradin e Vladina, 20,000 uò- 
mini. 

324 divisione dell'11* corpo a Tchaus Ma- 
hala, 6000 uomini. 

42 divisione rumena a Mihaliki sull'Osma, 
10,000 uomini. 

Centro 

La 14* divisione dell'8° corpo a Selvi e 
nei dintorni, 10,000 uomini. È 

La 0* divisione dell'8° corpo a Gabrova, 
Drenova e Tirnova, 10,000 uomini. 


viza, 10,000 uomini. 

La divisione del generale Gurko fra Ga- 

brova, Travna e Schipka, 16,000 uomini. 
Ala sinistra 

| Il 12° corpo a Kadiksi e vicinanze sulla 

strada da Rustschuk a Rasgrad, 24,000 uo- 

mini. 

Il 13° corpo a Caceljevo e Tscherkovna 
sulla strada da Rustacliuk a Tirnova, 24,000 
uomini. 

Due divisioni di cavalleria verso Ra- 
sgrad ed Osman Bazar 6000 uomini. 

In tutto 152,000 uomini. 

Sono aspettati di rinforzo 20,000 rumeni, 
24,000 del 10* corpo e 40,000 della guardia, 
in tutto 84,000 uomini. . 


Stampa tedesca 


La Gazzetta gen. della Germahia del 
Nord, del 16, pubblica un articolo in cui 
rimprovera il Golos di non parlare dei rap- 
porti esistenti fra Ja Germania e l'Austria 
verso la Russia, come dovrebbe ; afferma 
che come l'amicizia della Germania verso, 
la Russia è superiore ad ogni discussione, 
così anche la stampa russa da parte sua 
deve con'ribuire a consolidare l'amicizia 
esistente fra la Germania e l'Austria è l'Au- 
stria 0 la Russia. 

Anche la Post, parlando delle tendenze 
della stampa francese, dice che oggidi è più 
che mai difficilo stacc: l'Austria dall'al- 
leanza colla Germania. 


Gl'interessi inglesi 

L'Evening Standard pubblica un di- 
spaccio da Pietroburgo, ia cui dice che il 
discorso della regina Vittoria, in occasione | 
della chiusura del Parlamento îhglese, pro- | 
dusso buu impressione a Pietroburgo e 
che la regi non ha alcun motivo di te- 
mere che gl'intoressi inglesi sisno attaccati 
dalla Russia, 


N Journal de Saint-Petersbou g, parlando 
del messaggio della regina Vittoria, scrive; 

< Siccome il governo dell'imperatore non 
ha l'abitudine di allontanarsi dalla linea di 
condolta adottata, possiamo essere certi che, 
durante Ja guerna, la npgina .d' Jogbilterra 
non avrà motivo di credere lesi gi'interessi 
del suo impero da parte della Russia, » 


La landwohr russa 


La mobilizzazione delle riserve e della 
landwehr nella Polonia rusga, secondo un 


alture di Dolma-Bagdsche di tenersi pronte, | 


Berini che vi avevano preso parte alla bat- ‘ 


L’'11* divisione dell'14° corpo a Kozara- | 


scono a passare in Gallizia e numerosi ri- 
servisti, già sotto le bandiere, riescono a 
passare la frontiera austriaca. Essi non o- 
sano rifugiarsi in Prussia, ichè esiste 
una convenzione fra la Russia e-la Ger- 
mania, che stipula l'estradizione dei diser- 
tori dell'uno e dell’altro ci questi paesi. 
Una supplica dei bulgari 

La KoInische Zeitung ha da-Pera, 16: 

< Ali pascià, governatore di Adrianopoli, 
è arrivato a Costantinopoli onde presentare 
al sultano una petizione firmata da ‘220,000 
bulgari, fra i quali l'arcivescovo ed il elero 
della città, che implorano la clemenza del 
sultano, riconoscendo di essere colpevoli e 
di essersi lasciati sedurre dagli emissari 
russi, e ]romettendo di rimanere per l'ay- 
venire fedeli alla Sublime Porta. » 


Volontari greci 

Lo Standard ha da Alessandria, 15: 

« Il movimento dei volontari greci va 
aumentando ; quest'oggi ne sono partiti 
altri 120 per la Grecia. 

<« Le autorità egiziane impedirono la 
| partenza a 60 volontari, per la ragione che 
essi erano sudditi cristiani della Porta, » 

Il panslavismo 

Lo stesso giornale ha da Dresda, 10: 

« Nei circoli ufficiali corre voce che, in 
seguito alle sconfitte di Plevna, l'influenza 
dei panslavisti al quartier generale russo 
va aumentando. 

« Secondo notizie private da Pietroburgo, 
lo ezar, prima di partire pel teatro della 
guerra, avrebbe costituito un governo se- 
greto nella capitale, i cui membri sono in 
| maggioranza avversari del panslavismo, » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 48. — La Gazzetta della 
Germania del Nord dice che il me- 
morandum greco in occasione degli ec- 
| cidii commessi a Cavarna non ha il 
{ carattere di un'accusa contr) il go- 
| verno turco, e che la Grecia si arma 

soltanto con lo scopo di non essere 
| sorpresa dagli avvenimenti. 

Parigi, 48. — Il maresciallo Mac- 
Mahon è giunto a Cherburgo e fu ac- 
colto con acclamazioni. 

Roma, 49. — La fregata Vittorio 
. Emanuele, cogli allievi della scuola di 
marina, è giunta ieri a Gibilterra, Tutti 
in buona salute. Ripartirà il giorno 21. 

Parigi,18. — Una circolaredi Krantz, 
commissario generale dell’ Esposizione , 
diretta ai rappresentanti esteri, annun- 
zia che le parti principali del palazzo 
dell’ Esposizione saranno terminate pel 
15 settembre, e che allora gli architetti 
© gli ingegneri delle Commissioni stra- 
| niere saranno ammessi ad incominciare 
| i lavori di installamento delle” esposi- 
| zioni straniere, 
| Parigi, 49. — Secondo il Journal 
| des Débats, Midhat pascià crede che la 

tattica dei turchi deve consistere nel 

tenersi sulla difensiva ed attendere di 

essere attaccati. Midhat crede inoltre 

che le condizioni del clima non per- 
metteranno che la campagna si prolun- 
ghi oltre settembre, e spera allora in 
un intervento diplomatico, 
Midhat pascià scrisse una lettera, 
nella quale dichiara di non avere rice- 
{| vuto alcuna speciale missione ; dice che 
i turchi desiderano di stabilire nel loro 
paese l'eguaglianza politica e di intro- 
durre delle riforme. Se essi saranno 
vincitori, approfitteranno della vittoria 
soltanto per conchiudere una pace ono- 
revole ed inaugurare una nuova èra, 


Firenze, 19. — Stamane si suicidò, 
gettandosi nel pozzo, Crisostomo Fer- 
rucci , bibliotecario della Laurenziana. 


" Dispacci della guerra 


Costantinopoli, 18. — I russi con- 
tinuano ad occupare Schipka. 

Il. Faro del Bosforo damanda al go- 
verno di espellere i monaci russi da 
monte Athos, e di restituire ai greci i 
conventi di quel monte. 

Vienna, 18. — La Corrispondenza 
politica ha da Bukarest, in data del 18: 

| < Il generale Gurko assicura che le 
posizioni dei russi dal Danubio fino a 
Schipka sono così forti che i turchi non 
oseranno di attaocarle. 

« I turchi si fortificano specialmente 
a Plevna, tuttavia Ja posizione di Osman 
pascià è difficile. Una numerosa caval- 
leria russa interrompe le sue comuni- 
cazioni con Sofia. 

« I russi non hanno sgomberato la 
| Dobrutscia; alcontrario il corpo del gen. 
Zimmerman, continuando a ricevere rin- 
forzi, prenderà presto l'offensiva. » 

Bucarest, 18. — Otto navi turche 
| sbarcarono ieri alcune truppe nella Do- 
brutscia. 

Molto truppe russe furono spedite 
contro di esse, 

Si attende un attacco per parte delle 
truppe egiziane, 

La ferrovia di Kustendjt À ancora 
occupata dai russi, 

ieri vi fu un vivo fuoco fra i ru- 
meni e i turchi presso Korabia, 

Pietroburgo, 48. — Un dispaccio uf- 
ficialo di Gorny-Studen, in data del 17, 
reca ; Nel combajtimsnto d' artiglieria 
fra Rustsciuo e Giurgevo lo batterie 
turche furono costrette a tacere, Lo 
perdito dei russi ascesero ad un arti- 


i 


telegramma ‘del Mo ning lost, si clottua 


gliere morto e duo feriti, 
Il 16 corrente i turchi si spinsero 
fino ai posti russi dinnanzi Dorot, ma 


tre cannoni che vennero in aiuto dei 
russi. Più tardi la cavalleria e Varti- 
glieria turca si avanzarono fino a Ba: 
sardow e Kadikidi, Dopo un prolun 


ritirarono.a Rustsciuc. Il .co- 
lonnello Chrestschatizki li inseguì con 
tre sotnie fino a Cernavoda, -Le perdite 
dei russi furono minime. 

Quattro compagnie russe, facendo una 
ricognizione sulla strada di Osman-ba- 
zar, da Kesarevo a Dimirkivi, trova- 
rono che il nemico era in forze supé- 
riori e ritornarono a Kesarevo. Le per- 
dite dei russi ascesero ad un ufficiale 
e 30 soldati fra morti e feriti. 

Nei Balcani i turchi attaccarono il 
passo di Hainsckisi, ma furono re- 
spinti. 

Costantinopoli , 18. — Dispacci uffi- 
ciali annunziano alcuni scontri senza 
importanza. È 

Suleyman pascià ‘è padrone del passo 
di Hain-boghas, ma non si avanza. 

Rassim pascià marcia sopra Schipka. 


Pietroburgo, 19. — Dietro proposta 
del comandante in capo, lo stato mag- 
giore ricevette l'ordine di mobilizzare 
altre due. divisioni dei granatieri e una 
divisione di cavalleria. 

Pietroburgo , 49. — I turchi attac- 
carono il 13 corrente l’ala sinistra dei 
russi nella posizione di Mouha Eslate , 
ma furono respinti sulla riviera Atch- 
kona. 

Le perdite dei russi ascesero a 23 
morti e a 88 feriti. 


BORSE DI COMMERCIO 


PARIGI (ore 3 7 pom.) tu 18 
Rendita Francese 3 00} 71 — m- 
» » 50, 106 35 106 32 
Banca di Fradeia . .. 
Rendita Italiana 50,0. 
» » 500. 
Ferr. lombardo-venete . 
Obblig. Regia 


Londra a vista. . . . 
Cambio sull'Italia |; ; 
Consolidato fngleso . ; 


« » 
Union-Bank 
Rendita aust. nuova (oro) 


BERLINO 


Cons. ingl. da 95114 05 3g») O5.Ì;4 a 053/83 
Rendita it. » 69112 269 Bj8»| 64112 a — — 


Turco...» 1112 a - —.|115]8 1 
Spagnuolo »| 9 2a 9EI85 91j2 a 958 
Egiz.(1873)» | 36° a — ia 


RIVISTA. FINANZIARIA 


Il bilancio della settimana passata è stato 
anche più povero (che è tutto dire) di quello 
che ci ha lasciato la settimana precedente. 
Nè contribui a renderlo tale una festa di 
più che ricorse in questi giorni; chè festa 
o nòn festa, tutti i giorni si assomigliano 
rispetto agli affari, e quasi pari ne sono i 
risultati. E questo male è di tutti i mercati 
indistintamente, e più paleso ancora noi 
maggiori che nei minori. E bisogna notare 
che in questi giorni neppure una notizia 
cattiva 0 sgradita è corsa; il giornalismo 
restò muto 0 s'inspirò a idee piuttosto ot- 
timisto a riguardo dello cose orientali; una 
situazione insomma, almeno all'apparenza, 
abbastanza buona e tale che, se la si fosse 
correva 
all'aumento, 
si sarebbe potuto trovare giustificato un 
procedere cho allora parve a molti, ed era 
realmente sconsigliato. Ora invece l'inetti 
tudine al fare è in tutti o dappertutto. 

La Borsa di Parigi, nella quale pel pas. 
sato si accentravono i più ardiméntosi ed 
audaci propositi della speculazione, 0 dalla 


quale tracvano norma e cors ggio le altro 
per agire, è quella cho presentemente si 
mostra più incerta e preoceupata dell'av. 
Venire. Si direbbe che solo adesso si sia 
accorta che la politica ‘esteriore non è tale 
da lasciare molto: tranquilli, e meno Jo è 
la politica interna. Il contante ha precoduta 
la speculaziose in questo ritorno sopra una 
via più circospetta, e la procorre sempro 
risolutamente. Gli acquisti in Rendita per 
parte dei tesorieri generali vanno ogni 
giorno scemando, o si tengono in bilancia 
colle vendite, I corsi dello rendite si so» 
stengono per virtù dell'inerzia ste 
la cura di chi ha tanto interusav a sorreg- | 
gerle, ma tutti: gli sforzi sono concentrati , 
in queste, e poco o nulla gli altri valori se 
ne avvantaggiano. 

Se si esce di Borsa pol è tutto un de- 
serto il vasto campo degli affari veri a cui | 
danno luogo i commerei e lo industrie, Nei | 
Giorni passati sul mercato libero, lo sconto | 
della carta, venne operandosi in condizioni | 
non cosi facili come pèr lo innanzi, ma non | 
si creda che ciò sia indizio di cresciuta at» 
tività negli affari stessi, | 

La guerra d' Oriente assorbe capitali | 
enormi; la Russia chiede donaro dapper- 
tutto; no chiede +, cheechè se ne dica, ne 
ottiene la Turchia; l'Austria si è già assi-/ 
curata il suo prestito di 90 milioni di flo- | 
rini che le vorranno dati da un Consor.io 
di banchiori se lo avverrà di mobilizzare lo 
sue truppe; poichè è subordinatamento a 
questa condizione chu Ìl prestito è stato con- 


farono respinti da tre compagnie con. 


«combattimento con colpi dî fucile, i| 
«| turchi 


-| ranti che rarefanno il denaro e in 


La tensione momentanea degli 
è indizio. però di risveglio ne' c 
ma l’efletto di queste nuove pompe 


capitalisti a stringere vio più i 
della loro borsa. _ È - 
La liquidazione di quindicina si è 
tuata a Parigi in sostegno, e ciò ha 
mato alquanto i mercati italiani, poiché tre 
i valori che si liquidano în quella ricor 
renza il consolidato italiano è 3 
vi ha figurato in aumento, e col riporto di 
soli due centesimi. © - tar”; 

Dicemmo ripetutamente che l’ottimismi 
non è il difetto che. più spicchi nella 
culazione italiana; ma poichè piace Si 
Borse estere di farle buon viso, noi ne se- 
guiamo i responsi devotamente. Egli è però 
che qui la si tenno ne' primi giorni tra il 
76 65 al 76 90 e negli ultimi la si spinse 
oltre al 77 per chiudere circa a questo 
prezzo; ma con transazioni sempre poco ani- 
mate è poco importanti. si 

E minore ancora è stata l'animazione del 
mercato romano rispetto ai valori cattolici, 
Il prestito Blount s’aggirò tra il 78 05 al 
78.27; il Rothschild tra 1'80 15 all'80 20; 
i certificati sul tesoro emissione 1860-64 
tra l'80 27 all'80 40 per chiudere ad 80 25, 

Al Prestito nazionale. mancò quasi inte- 
ramente Îl denaro e lo si quotò a 30 40.il 
completo ed a 36 40 lo stallonato, E mancò 
del tutto il denaro al Consolidato turco, 
poichè Roma” non lv segna nemmeno più 
sui listini ufficiali ed extra-ufficiali, e Na- 
poli lo segna nominale a 10 70 circa, Le 
Borse di Parigi e di Londra stesse lo hanno 
abbandonato e non si sa comprendere come 
nuo Stato che ha il suo 5 per cento a 10.70 
di capitale possa trovar credito ancora presso 
i capitalisti, e procurarsi i mezzi di far 
fronte alla guerrà più ‘colossale cho essa 
Abbia sostenutadacchè l'impero esiste,” 

Lasciato questo terreno de' fondi Pubblici, 
entriamo in un altro che non ha fiore che 
ci rallegri. Qualche rosa, di colore poco 
vivace anch’ essa, ebbero le azioni della 
Banca na a Genova, a Milano, a To- 
riuo, renze e, per un giorno, pure a 
Roma (accidentalità strana), per modo che 
le si tennero in qualche richiesta sempre, 
al prezzo di 1910 a 1910. Non ebbero nà 
rose nè spine le azioni della Banca Romana 
intrattate a 1170; e quelle della Banca To- 
scana nominali quasi a 710 e 700. Nei giorni 
44 0 15 del corrente ebbe luogo, come si 
disso, l' assemblea generale degli azionisti 
di questa- Banca, I giornali totti, l'Opinione 
sompresa, diedero conto ne' suoi particolari 
della discussione in essa sostenuta e non 
occorre che noi ci torniamo sopra. Tutto 
ciò che si disso 0 si feco palose in quella 
assemblea già si conosceva, e ne emerso la 
conferma dolorésa che solo il erogiuolo può 
avere la virtù di sceveraro dalla scorio 
l'oro che rimane all’Istituto è dargli ancora 
qualche importanza, 

Delle Banche generali si trattò poco 0 
nulla al prezzo di 424 a 425° nella Borsa 
di Roma ed altrettanto seguì per le Banche 
di Torino nella Borsa di Torino al prezzo 
di 718 a 746. 

Il mercato, senza mostrarsi molto caldo 
| per le azioni del Mobiliare italiano, non fa 
meno deferente ad esse perchè le tenne a 
648 da principio ed a 045 per ultimo, 

1 valori ferroviari si mantennero Stazio» 
nari e non è sporabile di veder sorgere un 
| nto maggiore innanzi la riapertura delle 

Camere, lo quali dovranno occuparsi dei 
| progetti ad ‘essi attinenti, cho sono prosen= 
temente allo studio. Finora nen vi ha sin- 
tomo, checchè si vada dicendo dai novel= 
lieri, che lasci sperare che questi eterni 
studi siano prossimi ad assumere una forma 
concreta, ma è una necessità ineluttabile 
che, presto o tardi, qualche cosa di serio 
sì debba faro a questo riguardo, è la pan 
zienza voramente mirabilo degli azionisti è + 
la loro fedo inconcussa nell'avvenira fanno 
si, che le azioni meridionali, se non trat 
tato attivamento, conservano il loro corso 
di 337; che le obbligazioni relativo, quello 
di 234; i Boni 570. Le Sarde, con pochi 
affari, vennoro negoziate a 232 50 quelle 
dolla serio A, a 259 lo altro della sorio B. 
Nominali le Pontebbane a 302, 

A Parigi sempre inerte il mercato delle 

azioni delle Ferrovie romane a 00 ed a 0; 

lo obbligazioni relativo a 240. Cosi delle 
Lombarde, oscillanti tra il 145 al 148; lo 
obbligazioni analoghe tra il 220 al 221. La 
Vittorio Emanuelo trovarono danaro scarso 

a 220 0 231. A proposito delle Ferrovie 
romane, rileviamo che la do; 
gruppo di azionisti portata da 
bunali perchè venga annollat 
28 giugno, trovasi ora presso 
di prima istanza di 
verrà chiamata oggi 
discussa, 

Le azioni Regia tabaochi si tongono ferme 
sull'8083 all'804, non dando però luogo ad 
affari importanti, màlgrado che oramai non 

i sia dubbio che un compromesso sia stato 
stabilito tra il Governo e la Società per il 
riscatto della Regia. Le obbligazioni rela- 
tivo stazionarie anch'esse al prezzo di 563 50. . 

Le Demaniali invariato al corso «dì 582; 
le Ecclesiastiche a quello di 97 50, 

Il mercato di Roma si mantiene sempre 
favorevole alle azioni della Società anglo- 
romana pel gas, negoziate a 625 0 627 50, 

Movimento di poca importanza nei cambi 
© nell'oro. La Francia a vista tra îl 110 10 
Al 110; la Londra a 3 mesi tra Îl 27 56 
al 27 60; l'oro tra il 22 01 al 21 07, 


il tribunale 
enze, 0 che la causa 


agosto, per essere 


GIACOMO DINA, DirertoRE. 
Rommapo GIOVANNI, Garenta, 


r—— 6 r—= Parsiposfii 
DA RIMETTERE 

în seconda lettura i giornali esteri. 
Francesi, Tedeschi e Inglesi. “© 
Dirigersi all'Ufficio d’ Amuiihi. 
del Gio i ; 


FERNET BRANCA PERFETTA SALUTE 


NUOVI PRODOFTI ESCLUSIVI 


DELLA DISTILLERIA A VAPORE 


FRATELLI BRANCA 


MILANO Via S. Prospero, 7 MILANO 
Premiati colla grande Medaglia del Merito 
al’Esposizione Mondiale di VIENNA 
Deliziosa bibita all'acqua, che si rse 


SODA=CHAMPACHE, Pettir ntit arancia sir 


lità igieniche e rinfrescanti, — D'un gusto squisito e delicato, presa 
coll'acqua di Seltz, presenta tutti i caratteri del vero Champagne e può 
sodilisfaro a tutte la esigenze dei più intolligenti consumatori. 


Due cuechiai da tavola bastano per una bibita. 
R NAT:NA ESTRATTO tolto dalla saluberrima MELA: 
(TÀ. GRANATA; da una bibita simpaticissima, mas-| 


simo nei scmmi calori. — Esso è rinfrescante, è si prende coll’acquel 


o seltz. 

Questo estratto preparato con Thè| 

ESTRATTO DI THE, d'riatceima. dualità sositone 

con vantaggio le solite infusioni di Thè potendosi fare una bibità 

istantane gradevolissima, sia con acqna fredda che calda o latt- 

Nella stagione estiva, praso con acqua fredda riesc una bibita assai 
ristorante 


e ciò da otto anni. 


pazione inveterata. 
Cura n. 
pazione. 


il suo prezzo in altri rimedi. 


DI 
kl 8 fr 


Vendita presso i principali Caffè e Liqueristi 


Prezzo alla bottiglia da Litro, Lire 4 


VONVUI LINUHI 


FERNET BRANCA. 
VONVUI LUNUNI 


figlio, Fontanella Bor 
Gusltiero Marignani 

Fravk Cook, farm, inglese, 
— Ottoni di Pisiro Garini 
piazza di Spagna — Fuga 


“Tipografia Editrico della Gazzetta d’Italia 


Recentissima pubblicazione 


— FRANCESCO CENCI 


BLA SUA FAMIGLIA 


NOTIZIE E DOCUMENTI i 
raccolti per A. BERTOLOTTI 


PARTE PRIMA 
CapiroLo I. Cristoforo Cenci e Beatrice Arias genitori di Francesco Cenci — Il Francesco Cenci — Il 
Giacomo Cenci — IV Cristoforo Cenci — V. Rocco Cenci = VI. Bernardo e Paolo Cenci — VII. Er- 
silia, Porzia, Lucrezia, Lavinia, Autonina e Bontrice Cenci. 
PARTE SECONDA 
Capiroto I. Il patricidio — II. La prigionia dei Cenci — III. Sevtenza contro Lucrezia Petroni, Giacoma, 
Beatrico e Bernardo Conci — IV. Mario Quorro — V. Bernardo Cenci — VI. La vedova e i figli di 
Giacomo Cenci — VII. Le figlio di Lucrezia Petroni od i creditori della famiglia Cenci — VIII, Pro- 
aperoFarinaccio. 


$ 
4 i 
? 


bi 


ralgie facciali, intercostali, 
gli nccidenti core 


inefficace. 


e via Torino e da Scellingo. 


Non 


Vendesi al Banco d'Annunzi Commissioni e Rappresentanze in FIRENZE; via del Castellaccio, 
6, in ROMA, S. Maria in Via, 
Si spedisce in provincia con 


] 

ACQUA MINERALE DI MONTE ALFES: 
| 

AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA i 

La più importante delce Acque Solforose d'Eropa | 
Sorgente fra le roecio del più puro Zolfo, ha una azione purgaoto 
purativa, solvente, cura lo malattie della pello, ha aziono risolu- 
Itiva sul fegato, sulla milza, nui reni; promuove Îo forzo dol sistema 
igorente, risveglia l'appotilo espello dal corpo i principi. patridi 
ti fermerito, così risana il corpo dai mali oaisteati 0 che lo mi- 
into: Quest'acqua minerilo modifiea ossonzialmonle ed n modo f 


10. 

o CS) | 

equa Minerale Salso-Jodica di Sales 

ve "La più Jodica delle couonetate ù Ò 
Si usa in tutto le malattie in cui è iadicato il jadio apecialmenti 
ila acrofola, nol gozzo, oftalmia acrofolote, morbi glandolari e con 


egregiamente i tomperamenti linfatici e racbitici sorofol 
Juosto Acque. minorali ni trovano presto 


L izione in pro 
Fi into del 10 per 100. è Li 


dell'importo. 


p4| CALVIRmI: preparata dal farmacista Francesco Adorno. 
Infallibife per far rispuntare i capelli sulla testa la più 
completamente calva, nello spazio di 50 giorni. Risultato garantito. Mol- 
tissimi certificati constatano l'efiicacia. Arresta la caduta dei capelli, 
qualunque sia la caùsa che la produca. Prozzò L. 10 îl vasetto. 


Della Società Igienica di Parigi. Tintura che offre 
EAU FIGARO 


senza contenere sostanze nocive, tutti i migliori 
ti perriottenore tin colore nero, nsturale @ sicuro. Ogui flacon in 
due giorni L' 6. Progressiva L. 


5 

TIKTY Tingo mirabilmente i capelli e la barba 
senza macchiare o bruciare la pelle In- 

sciandò i capelli pioghavoli come prima dell’applicazione, senza alcun 

danno della salute. Ogni scatola L. 6. 


Tintura per barba e capelli in biondo ca- 
MATITA, INDIANA 


stagao, e nero perfetto senza bisogno di 
lavatura. — Flacone 


uno 


COSMETIQUE MILITAIRE DES GARDES 
di Bas pref a Goamiotioi per ig dlao @ capelli, il più conosciuto fra 
Ni pedali vr prato ci Moria fd Con questo cosmetico si possono 


è" 37 Reali Marc! 
- Selvaggiani, via Angelo Custode 0 fur. Scellingo, 
45. 


CERORE, AMER!GANO tace nero cttagno 


biondo coll'istesso uso dogli altri cosmetici. L. 3 50 il flacone. 
Con questo prepa- 


ACQUA CELESTE AFFRICANA sic diceo "nen 


| riglionamerto i capelli o la barba in nero, senza bisogno di sgrassare. 


L. 4. la boccetta, 
Murabile prodotto che to- 


IDEPELATORIO DE, BOUDET vuarzicrta 


minuti la peluria senza rocar danno alla pelle, L. 3 il 


ACQUA. CONSERVATRICE DEI CAPELL 


nervo a togliero la forfora, e tutto lo impurità che possono essere nella 
tosta. L. 2.50. 


POMATA IGIENICA TRASMUTATIVA «7% 


bravo tompo mì capelli e barba il loro preciso coloro naturale primitivo 
ed indelebile. Prezzo del vasetto L. 4. 


Corso 


AA RATIO TIA 


Pepsina liquida 
Farmacista a Lyon (Franco)! 

La Pepsina liquida di Bossoa 
è conservata inalterabile nelle 
Sciroppo di scorza d'arancio #- 
nie 


LE SOLE PASTIGLIE 
veraniente modiciuali 


Pastiglie del Dower 


ti, Espettoranti, Antigottose 
Cala vmatiohe; Diaforotiche 


Troncano istantaneamente le 
costipazioni incipenti, risolvono 
presto quelle acnte, guariscono 
quelle (agito fi Mata NIGnE, 

tici e intestinali, 
To diarree, sono utili nella gotta; 
@ tn tutte le affezioni catarvali. 
Sono la loro composizione piu 
attive delle Polveri del Dower e 
: aper il loro sapore gustoso si pos- 
pe sono far prendere anche ai fan- 
ciulli. 08. Ogni scatola oltre l’i- 
struzione porta la firma del prepa- 
ratore e la marca di fabbrica la 
uale é pure impressa su ciascuna 
Pastigli 
Prezzo: L. UNA la scatola. 
Deposito presso l’ Agenzia Taboga, 
via dei Prefetti, 12, p. p. ROMA. 


periorità su 
tatti i prodotti conosciuti per le 
malattia di atomaco o degli in 


| APPARECCHIO 
per la faboricazione dell'acqua di Seltz 


Seltrogene sistema Lhote 


Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a maneggiare ed 
a trasportare, 

L'acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. Nè metallo nè 
gomma in contatto coll'acqua. Nessun imbarazzo per aprirlo e 
chiuderlo. Risultato garantito 


croniche. 
ito esclusivo per l’Italia 
A. Manzoni e C. in Milano. 
Vendita ia Roma nelle Far- 
macie Reale Garneri, via del 
Gambaro | Marchetti Solrag 
ani, via Angelo Custode o far-| 
Giani Boellingo, Corso 145. 


Li Ist DA 
Scrivendo con quest’ inchio- arrese Livo 20° Geni ata 
Sori mopra un foglio di carta | Spediziono a mezzo di ferrovia contro vaglia pustale aumentato 


; INCHIOSTRO SIMPATIC di | di lire 4 per imballaggio. — Dirigersi in Homa presso l'Agenzia 


o lumo apparisca la *Amba , 
Li n del fuoco del solo o di 20 lotto scomparisco | A. Taboga, via do' Prefotti, 42, p. p. 


ito che sia il foglio all'aria. 
È o zo del flacon L. 1 20. 
Dirigorsi all'Agenzia Taboga, Via dei Prefetti 12 p. p. Roma. 
n G di 


DA si, 


Tipografia dell'Opinione. 


1 
ì 
i 


‘ali consacutivi 
È nino, rivicendo sempre anche nei casi in cui questo rimedio 


In Roma si ricevono ESCLUSIVAMENT 
Parigi, da A. MANZONI e ©, Rue du Faubourg Saint Denis, 65. 


Non più Medicine 
restituita a tutti senza medicine, 


Li senza purghe nò spese, mediante la 
deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


la quale economizza mille volte il suo prezzo in al 
radicalmente dalle cattive digestioni (Jispapsie), gasi 
stipazioni, croniche, emorroidi, glandole, ventozità, diarrea, gonfiamento, 
giramenti di testa, palpitazione, ronzio d’orecchi, acidità, pituita, nausee, 
e vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi, ogui diso: 
del fegato, nervi e bile insonnie, tosse, asma bronchi 
malsttie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, 
febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia, man 
canza di freschezza e di energia nervosa; 2/ anni 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Plu- 
sckow e della signora marchesa di Bréhan, ecc. 

Cura n. 49,842. — Msdama Maria Joly di 50 anni, da costipazione, 
indigestione, nevralgia, insonnia, asma e nausee. 

Cura n. 43,270. — Signor Roberts, da consunzione polmonare, con 
tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anni. 

Cura n. 46,210. — Signor dottor Medico Marlin, da gastralgia e îr- 
ritazione di stomaco che lo faceva vomitare 13 a 18 volte al giorno, 


ta 
18,741. — Il dottor medico Shorland, da idropisia e costi- 


Cura n. 49,522. — Il signor Balduin, da estenuatezza, completa pa- 
ralisia della vescica e delle membra per eccessi di gioventù. 7 


Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte 


La Revalenta in scatole: Id di kil. 2 fr. 50 e} 112 kil. 4 fr. 
50 e; 1 ckil. 8 fr; 2 I@ kil. I7 fr. 50 c.; 6 lol. 36 fra 12 chil. 69 fr. 
Biscotti di Revalenta: scatole da 1}? kil. 4 fr. 5) c; dal 


Ls Revalenta al Cioecolatte in Polvere per 12 ‘azzo 2 fr. 
50 e; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; pe 48 tazze 8 fr, in Tavolette. 
per 12 tazzo 2 fr. 50 cent; per 24 tszzo 4 fr. 50 cent; per 48 tazze, 8 fr. 

Casa Du Barry e ©. (limited) n, 2, via Tommaso Grossi 
asifano, e in tutto le città presso i principali farmacisti o droghieri. 

Rivenditori: in Roma N. Sinimberghi, farm. della Legazione Britan- 
nica, via Condotti — L. S. Desideri, via Torre Sanguigua — Brown e 
lose — A. Dante Ferroni — Francesco Vitali — 
via ee Achino, piazza Montecitorio 116 — 

Corso 496-497 — F. Donzelli, farmacia 
l Corso, 199 — W. 
Bertani, via Torra Argentina — Berga 


-|LA VOGLES-VANZER 


NUOVA MACCHINA DA CUCIRE 


maschi, 0 baroni, via delle Matutte, 10, 11, 12. 


"CHINOIDE n ARMAND 


I numerosi esperimenti fatti negli Ospitali di Parigi (dai dottori 
{ Piorry, Costilbes, Boudet dell’Accndemis, esc. ecc.) di Lione (dal d 
$ Bopuet) d'Algeria (rapporto del Mi 
| (Asi dottori Decaisno, Flengel, Vannoy Prof. Cr: 
scono incontestabilmenta il successo del € 
dl nei casi di Febbri intermittenti e palu: 


Chinoide di Armand in ostie, la scatola L. &. — 
Chinoide di Arinand liquido, la boccetta L. 6. 85 
preparazioni efficacissime. 

Parigi, Farmacia Bourzière Dublanc, 4, Ruo Meslay. 
Milano, A. MANZONI e C., via Sala, 16, angolo di via S. Paolo. 
| Vendita in Roma, nollo dae Farmacie, Garneri, via del Gambero 


più mal d’occhi 
È NÈ MALATTIE SEGRETE 
VERO RIMEDIO PER LA SALUTE 


Il più efficace rimedio onde guarire radicalmente il male agli occhi 
malattio segreto 0 Kecpita tanto recente che croni 
Ogni boccetta con istruzione L. 5. 

Vendita in ‘age cheral l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12. 
ineia contro l'importo aumentato di Cent. 50 per 


ARTICOLI DI PROFU 


IN VENDITA 


Presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, N. 12. p. p. — Spedizione nel Regno contro invio 


ir 


imadi; guarisce 
,, gastralgie, co- 
Porto Said, 


ine di stomaco, | » Cazita: 


Tunis 


isi, (consunzione’. 


invariabile successo, 


Cura n. 46,218. — Il colonne Watson, da gotta nevralgia e costi- 


herdì a mezzanotte 


» € 
» Po 


dalena. 


domenica ore i pom. 


mercoledì allo 8 ant. 


Lowe, farmacia, 


E all'Agenzia Concessionaria A. TABIGA, via dei Prefetti 


Società 


SERVIZI POSTALI ITALIANI — 


Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi 

In GENOVA, alla Direzione — In ROMA, all'ufficio della Società, piazza Montecitorio — 
CIVITAVECCHIA, al signor Ernesto De Filippi — In NAPOLI, ai signori G. Bonnet e F, Per 
— In LIVORNO, al signor Salvatore Palllau. 


pure ap nano 


PARTENZE DA NAPOLI 


Per Bombay (via Canale di Suez) il 27 di ciascun mese, a mezzodì, toccando Messina, Catani 
Suez e Aden, 
» Alessandria (Egitto) tutti i giovedì alle 5 4,2 pom., toccando Messina. ; 

gni venerdi a mezzogiorno. (Coincidenza in Cagliari alla domenica col vapore pi 


) 
» Genova, toccando Livorno, tutti i lunedì alle ore 6 sera e tutti i mercoledì alle ore 40 por 
» Messna c Catania tutti i giovedì alle 5 1)2 sera ed al 27 d'ogni mesa a mezzodi. 


PARTENZE DA CIVITAVECCHIA 
Per Portotorres ogni sabato alle 6 pom., toccando Maddalena. 
» Rivorno ogni lunedì alle 10 ant., martedì alle 5 4j2 pom. e mercoledì alle 9 12 pom, 
» Genova ogni lunedì alle 10 ant. e martedì alle 5 1j2 pom. È 
» Cagliari ogni lunedì alle 10 1)2 pom. (toccando Terranova, Siniscola, 
ogai mercoledì all'una pom. direttamente, x 


Orosei e Toitoli) 


PARTENZE DA LIVORNO 


Per Napoli ogni martedì a mezzanotte, venerdì alle 6 sera ed il 25 d'ogni mese a mezzodì. 

» Tuulisi ogni venerdi a mezzanolte, toccando Cagliari. 

» Cagliari ogni lunedì alle 9 ant. e martedi alle 8 pom., toccando Civitavecchia, ed ogni 
irettamente. 

vecehia ogni lunedì alle 9 ant., martedì alle 8 pom. e venerdì a mezzanotte. 

torres ogni mercoledì alle 8 pom. direttamente, ogni venerdì a mezzanotte, toccar 

Civitavecchia e Maddalena, e tutte Je domeniche alle 11 1/2 ant., toccando Bastia e M: 


> Bastia ogni domenica alle 11 1j2 mattina. 3 
» Genova ogni martedì alle 8 ant., mercoledì all'una pom., venerdì ore 4 e 8 pom., sabati 


» Marsiglia, toccindo Genova, tutti i sabati all’una pom. 
» Portoferraio tutte le domeniche alle 10 ant. 
» Varcipelago Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, 


Pianosa e Santo Stefano) tutt 


ott. 


stro della M: 


Î, 
*. senza timore da- 
0 del Solfeto di Chi- 


+ emilia TATA 


sua regolar 


| nità di lavori. 


L. 70. 


Deposito è vendita in ROMA presso l’Agen- 
zia A. Taboga, via dei Prefetti n. 12. 

In provincia sì spedisce per ferrovia contro 
vaglia postale aumentato di L. 1, 50 per l’im- 


ballaggio 


MOLIRI DA PEPE. 


fa comodità potendosi 
nere sopra la tavola ed avere così 
il Ripe sempre fresco, 
Tn legno lucido L. 2 50 

izione per ferrovia porto a 
i nav 

irigersi all via 

dei Profetti 12 i Roma. 


MERIA 


AR. dr) capellido 
ACQUA. ALLA, CLICERINA scono sini 


loro il primitivo colore. Non contiene sottanze ve, di facile spplir 
cazione senza annerire la biancheria, L. 3. N 


Acqui MAcicA time 


tutti i preggi dei migliori saponi. Un. fia- 
2 per dieci fiacon L. 15. 
attiva e nutrisce il bulbo ca- 


FLUIDO, RIGENERATORE sit: id 


necessaria per la rigenerazione dei capelli, 


POMATA DEPUYTREN cere D. Dopaytren 1. 4 
ACQUA DI TORNO pes cusurio 
POLVERE DI RISO Eicma de cn 00 60 LI 
POLVERE DFL SERRAGLIO 51%" 


gliore per pulire ed im- 
biuncare i 


OLIO DI, MACASSA 


Conosciutissimo dal mondo élegante 
per le sue virtà atto a conservare 
L, 3. 


li Il flacon 
IN Ù istema Rot ler'a di Naova York 
ROSSETTEA'S, HAIRitsnimzios ato fraz 
simi 50 


imballaegio, di Gelsolmino efficacissimo per imbiancare 
BIANCO LIQUIDO t carissimi 


venendo @ togliendo la rughe. L. 3 il flacone. x 
Serro mira- 


CQUA DENTIFRICIA AMATERINA =tmese: 


per conservare i denti per l’igieno della bocca o ‘por correggere Valito 
cattivo, L. 2 il flacone. 


POLVERE SAUNDRES.scciimmint te 
VINAIGRE HIGENIQUE Siri nr 


alla toeletta ed ai barni L 150. 


Acqua antivenerea Ricci 


OTTIMA A PRESERVARE DA MALATTIE VENEREE 
Quest’ Acqua Ricci riunisco tutti i vantaggi desiderabili : la im- 
mancabilità dell'effetto, la rapidità Valla GELzigione la ca dell'ap- 
i ì rerza di non esporre alcun inconveniente. nek 
Plicafio"t) ha di più col mezzo di ess; si previene qualsiasi malattia di 
un coito sospetto — scopo che nessun altro Farmaco ha fino ad ora rag- 
giunto. Ed ecco perchè, dietro numerosi ed autoreroli esperimenti di 
Medici e di privati, l'Acqua Ricci ha diffusamente trovato quell'onore e 
quell’ ontusiasmo cho meritano le cose utili. Il modo di usarno è ind-i 
Ia bottiglia. sa 
= NB. Si debbono ritenero contraffatte tutte quelle bottiglie non mu- 
nite del bollo e della firma attergata. — 
Prezzo della bottiglia L. 2. 
All'ingrosso sconto del 20 per cento. 
Spedizione nel Regno contro l'importo aumentato di Cent. 50 par 
ballaggio. L È 
Aaa Eito 0 vendita all'Agenzia A. Taboga, via de' Profetti, 12, piano 
primo — ROMA. 


Con guide, accessorii, e cassetta 


a due fili a mano 


con solido ed ciegante piedistallo in marmo. 
Di tutti i punti fatti alla Macchina, il doppio 
punto ossia dietro. punto, eguale dalle due 
della stoffa, è indiscutibilmente preferibile stante al 
à, durata e solidità 
Il fabbricante di questa macchina è riuscito ad 
eseguire un meccanismo d'una costruzione. di mas- 
sima semplicità, potendovici confezionare una infi- 


parti 


\DEL"DotToR ti R 


sura 4. Roupizre In fosso. Prezzo 
a'sca! Intera (150 grani). e 
Parigi : Fi ‘Lleroy. 45) rue Neuve-StAù 


Manzoni e G*, Via dela Sala: 10, © ID tutta 16 primiria Smmaciti.e 
Roma nelle Farmacie: Reala Garneri, via dol Gamboro; 6 via Tori 
da Scollingo al Corso. 


A 


} Sistema semplice-Portatilo-utilissimo. ‘a: tutti, o special 
to destinato pei viaggiatori, cacciatori, pescatori, impîe- 
ati, ecc. 
In meno di 4 minuti coMa cucinà istantanea, senza legna, 
carbone od altra materia infiammabile si possano far cuocere 
va, cos'olette, beofstetthî, frittate, ‘legumi è pesci. Basta al- 
l'uopo un foglio di carta. — Esito garantito. — L'apparec- 
chio completo in ferro bianco, doppio, baltutò, solido, ed ele- 
ante, costa L. & coîì istruzione. — Il'trepiodo si piega e sta 
hiuso nell’apparecchio. 
Dirigersi all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12 P. p 
oma, — gpedizione franca d'imballaggio ovo havwi stazione 
di ferrovia. Li 


ACQUA SALLESfr,7 e 


E DHR ni e 

be Questo mirabi 
sostituisco per sempre ni capelli bianchi ealla barba il primi 
renza alcuna 


prodoti 
eparazione, dò lavata (succosso garantito). E SACURI 


ST i Da (i a dg 
Dietro vaglia postale si spedisco in tutto il Regno 
NE BUVEZ PAS POLNERE NAZIDE E DALOZ 
SEZ AI Per distruggere i 
FROID! SCARAFAGGI 
BUVEZ a Disgheri e Farmacieti 
alto in MILANO 
F R A | Ss! INZONI e G 
di mia Rat, 
SANS he ela ai 


Bonacelli, Tor Sanguigan. — Fr 


telli Zandotti, S. Carlo a Cattiaar 
RAFRAICHISSOIR 


PARISIEN ASMA 


_ Apperecchio rinfrescante sempli- OPPRESSIONE SOFFOCAZIONI 


FRAIS' 


AVECLEKE 


cissimo; con esso si può iallvod: 
fresche senza. altorarie, tulte le ‘10: "etvota, Malattle di petto 
specie d’ acque mia, Di ria, Guarigione certa coi 
limonate, ecc. nel tease bottiglie 

in cui al'irovazo, senza bisogno di © © fatti: dARI 


travaso. 

Quest apparecchio ngisce senza 
sali, senza acidi, ed è di un prezzo 
insignificante, e di una durata in- 
calcolabile. 

Prezzo L. 3. 

Si vende in Roma, presso l'A- 

fenzia A. Taboga, via, dei Prefetti 


La scatola di 40 ciparettiL. 4. 
Parigi, rue des Frano-Bourgeois, 41 
— Milanò A. Manzoni e C., vi 
della Sala, 16, e nelle primarie far 
macie — Vendita în Roma, nell 
due farmacie Garnerì, via del Gam 
bero e via Torinò e da Scellingo 


CINQUE SETTIMANE IN PALLONI 


DI GIULIO VERNE . 
Un volume illustrato da 78 incisioni L. 2 
Sì spedisce franco raccomandato contro vaglia di L. 2 50 
Dirigersi all'Agenzia Taboga Via dei Profet 12 pipi Roma, 
< 


